




Come à di rito all'inizio di ogni anno èditoriale eccoci ai programmi e pr� 
getti per la nuova annata di UPOLOGIA, argomento al quale dedichiamo un po' più 
spazio del solito per meglio fare il punto della situazione dopo due anni di p� 
blicazioni della rivista. 

A questo proposito è importante sottolineare come il forte ritardo di usci­
ta di questo numero rispetto allo scorso sia dovuto, oltre che ad alcuni contrai 
tempi di natura tecnica, dall'aver sentito l'esigenza di prendere un periodo di 
pausa per pot•rci rendere conto con la dovuta calma, senza la costante preoccu­
pazione del nuovo numero da preparare, di cosa in realtà è stata sino ad oggi 
UPOLOGIA e che cosa intendiamo fare in futuro. 

La prima notazione che possiamo fare à che, pur seguendo sempre il binomio 
programmatdoo di partenza (INFORY�ZIONE & CRITICA) in effetti la linea della 
rivista si è andata chiarendo e modificando in maniera ben precisa soprattutto 
in seguito ai mutamenti e alle maturasioni intervenuti nel frattempo nelle no-
stre personalità ufologiche. 

Circa l'informazione, il cambiamento più significativo à stato il progres•! 
vo abbandono dell'informazione casistica per lasciare spazio alle idee, agli st� 
di, agli spunti {con particolare riguardo per i contributi originali italiani) 
non certo come riflesso della crisi di avvistamenti ohe sta vivendo ultimamente 
l'utologia italiana, aa per colmare una lacuna creata dalla perenne mancanza, a 
liTello na�ionale, non solo di una rivista tecnioa·apecialistica, ma anche dal­
la stessa abitudine a leggere, recepire e studiare i nuovi stimoli che può of­
frire il panorama internazionale. Proprio da questa carenza grave e particolare 
{per l'isolamento e l'immobilismo che può portare all'ambiente italiano) è nate 
quindi l'esigenza di traaformare UFOLOGIA in un vere e proprio strumento dida�­
tico tramite il quale contribuire tangibilmente, con la pubblicazione di artic� 
li sempre stimolanti e portatori di nuovi dubbi piuttosto che di effimere ed � 
probabili certezze, a gettare le basi di una·ricerca ufologica che sappia final 
mente acquistare i crismi della scientificità. 

Volendo proseguire su questa linea che ci sembra stie. finalmente dando i pri 
mi frutti, non possiamo che continuare a sviluppare tale funzione di "stimolo" 
anche con scritti provocatori ed "eretici" {e per questo a volte erroneamente r! 
gettati a priori) particolarmente utili per spingere al dibattito ed alla ·at-
scussione, sconosciute in un ambiente come quello italiano abilissimo (e ormai 
abituato) � affrontare liti di ogni genere e astiose polemiche, ma non ad ac­
cettare e studiare i nuovi contributi alla ricerca. Il riferimento è chiaramen 
te rivolto agli articoli di "scettici" (o presunti tali!) stranieri e non che � 
biamo ospitato ed ospiteremo su queste pagine, non per fare di UFOLOGIA uno st� 



mento di propaganda di questa o quella "corrente" ufologica (come qualcuno ha 
invece tendenziosamente suppos�o) ,  ma per recepire ogni spunto in grado di far 
progredire la ricerca ufologica al di là e al di sopra di ogni logica di corren 
ti e dell ' ormai antistorica, manicheistica dicotomia "scettici/credenti". 

-

Sempre a proposito dell'informazione, la tendenma sarà mantenere e anzi svi 
luppare la presenza di articoli "tecnici" quali quello di Doretti e Farabone sul 
l'applicazione della statistica in ufoJ.ogia e quello (su questo fascicolo) di -
Toselli sull'influensa del sistema peroettivo nell'influenza_!fologioa, per co� 
tribuire �engibilmente con nozioni e dati dai quali partire per successivi ap­
profondimenti. Lo scopo 41 un'operazione di questo tipo non è dare ai lett ori un 
fantomatico "bagaglio culturale del perfetto ufologo", anche perchè (come ci hD 
fatto notare uno dei pochi ricercatori italiani validi) per poter affrontare in 
mo4o serio alcune problematiche inerenti lo studio scientifico della fenomeno!� 
gia ufologica sarebbero necessarie conoscenze e studi addirittura a livello post 
universitario. Anche in questo caso si TUole co�tribuire a mettere in moto un 
maggiore interesse per tematiche tecniche e scientifiche che, da tutti citate e 
menzionate a parole , sono sempre state in realtà accantonate in favore della 
pseudo-rioerca , retta dal fscino per l'esotico ed il misterioso. 

Per concludere il quadro, è nostra intenzione integrare la pubblicazionedei 
singoli articoli con no�e sull 'autore e sullo scritto stesso per offrire una ve 
duta del contesto ideologico in cui nasce ogni studio e quindi facilitarne la-
comprensione, evitando travisamenti o equivoci purtroppo non infrequenti. 

Veneado ora alla critica, anche in questo caso vi sono stati cambiamenti ed 
evoluzioni degni di nota. Nelle rubriche di attualità italiana ed internazion� 
le ( "Controluce" ed "Osservatorio" ) , cercando di concentrarci sui fatti e i pe,!_ 
sonaggi pià interessanti dell'ufologia o più adatti ad essere utilizzati per far 
nascere dalla semplice oonsta�asione di errori una oritioa costruttiva, abbiamo 
tralasciato la ripresa dei semplici fatti di oronaoa, che trovano comunque sp� 
zio sulle pagine di altre pubb licazioni, per dare vita a due rubriche in grado 
di affrontare in chiave critica i fatti più importanti e signifioa�ivi, oltre 
che di informare sulle nuove "avanguardie" dell'utologia e di spaziare 
"statua• della ricerca e dei problemi ad essa connessi . 

sullo 

Un'altra rubrica di recente creazione alla quale pensiamo di riservare co­
stantemente uno spazio di riguardo è quella di recensione delle novità editori� 
li, nata dall'esigenza di commentare i libri via via pubblicati ohe , non dobbi� 
mo dimenticarcelo, sono forse i maggiori responsabili della diffusione tra gli 
utologi (e a livello di opinione pubblica) di certe idee preconcette e notizie 
non attendibili sul fenomeno UFO che tragicamente si ritorcono sul fenomeno ste� 
so oomplioando�e il già difficile approccio. 

Dulois in :fundos "Gli altri dicono" . Dopo due anni di pubblicazione siamo 
giunti alla conclusione ohe tale rubrica abbia, almeno in parte ,  esaurito il suo 
compito, tanto da prendere in seria considerazione la possibilità di sopprimer� 
la, non tanto per le ire di coloro che, sentitisi oolpiti o offesi, ci hannosc� 
gliato contro ogni sorta di anatema, né perohè il nostro "Gastaldi ferox" :�bia 
perso il dente avvelenato o non piaccia più ai nostri lettori, né infine perchè 
sia caduta in disgrazia ai nostri occhi l'idea di commentare con la giusta pun­
ta d'ironia le altre pubb licazioni ufologiche. Ii motivo non è da ricercare in 
noi, ma nell'oggetto stesso della rubrioas le riviste e i bolle�tini che, immu-
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tabili nei loro difetti e nella loro generale bruttura (tranne rare eccezioni 

puntualmente segnalat e), finiscono per essere talmente insipidi e ripet itivi da 
non fornire più spunti neppure per una loro critica .  E'  una situazione quasi p� 
radossale , ma di fronte all'assoluta. mancanza di originalità del panorama edit� 
riale italiano non riteniamo abbia senso continuare a ripetere le stesse osser­
vazioni, a sottolineare gli stessi errori: è necessario dare alla rubrica un 
nuovo volto, un nuovo ruolo che andrà precisandosi numero per numero. 

Due parole su un altro camb iamento che avrete sicurament e già notato nella 
seconda di copertina: due collab oratori ci lasciano (Rob erto D'Amico e Flavio 
Roux, che colpiti dalla "sindrome di Mercuri" non si occupano p1u dell'argome� 
to) ed uno viene ad aggiungersi (Massimo Nebbia, che peraltro già collabora con 
noi dal 197b). 

E già che siamo in tema di copertina, il disegno in prima rappre�enta il 
"cubo magico" della realtà ufologica, costituito non solo dal rompicapo delle 
facce esterne (gli UFO), aa ulteriormente complicato da un rompicapo "interno" 
(gli IPO) . 

Un'ult ima questione , relativa alla periodicità della pubblicazione . Come 
annunciato sulle scorso numero, UFOLOGIA diviene un aperiodico . La "quota di 

rimb orso spese" di L .  10.000 (che invitiamo ancora gli amici a rinnovare al 
più prest o) non coprirà quindi un anno solare ma un certo quantitat ivo di p� 
blicat o . In quest'ott ica, avevamo dett o che contavamo di produrre sei fasoic� 
li di 32 pagine più copertina ( numeri dal 13 al 18) . In realtà, questo n .l3 
ha quat tro pagine più del previsto, e similment e potrebbe aversi (pagine in 
più o in meno ) sui prossimi num eri, a seconde delle necessit à imposte dal m� 
teriale. Quindi saremo un po' elastici, al limite anche pubblicando più Rum� 
ri ma con meno pagine o viceversa . In ogni oaso, ci terremo intorno ad un t� 
tale equivalente di pagine a quello previst o . 

Questa "elasticità" sarà imposta sopratt utto da alcuni fascicoli in cui 
cercheremo di sviluppare delle tematiche precise (ed in effetti già il nume­
ro 12 aveva un "filo conduttore" relativo all'aspetto mitologico, cosi come 
gran part e di questo è dedicato alla problematica ifologica) per indicare del 
le linee di condott a su cui secondo noi b isognerebb e indirizzarsi per far u-
scire l'ufologia italiana dall'attuale stasi che potrà andar b ene a certi "b� 

roni" paghi della loro "posizione", ma non a chi cerca di far progredire lo 
studio in modo consono ai canoni della ricerca scientifica. 

Con ciò vogliamo rispondere a coloro che ci hanno rimproverato di fare della 
crit ica solo dist rutt iva, dietro cui non vi sarebb e che "un desolant e vuoto in­
tellettuale", ·senza proporre nulla di costrutt ivo . Non dubitiamo che costoro � 
biano le loro ragioni per voler credere ohe le cose stiano cosi (à più facile 
ignorare le critiche che prenderle in considerazione), cosi come è coerente con 
un certo modo di "pensare" l'ufologia il credere che b asti voler fare qualcosa 
per farlo sic et simpliciter . E' la smania tipica degli ufo� di voler a tutti 
i costi "produrre" qualcosa per far vedere che esistono, il che ha portato a non 
avere una visione di lungo t ermine. A noi non importa tar vedere agli altri cib 
che facciamo, ma impostare logicament e un lavoro: e se crediamo che il "fabbric� 
to" dell'ufologia vada ricostruito perché fatiscent e, prima di cominciare a co­
struire rit eniamo che si debba non solo fare tabula rasa, ma anche scavare e s�! 
lerne le fondamenta. 
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RAPPORTI IFOLOGICI 

PAOLO TOSELLI 

Il lungo a rt i colo c h e  s eg u e  c o s t i t u i s c e  u n a  ver s i o n e  amp l ia t a  della rela z i o  
n e  c he Pa olo T o s elli p r e s e n t ò  a Bolog n a  il 5 o t t o bre 1 98 0 ,  i n  o c c a s i o n e  del Se­
c o n do I n c o n t ro I n t e rreg i o n ale di u folog i a . Non o s t a n t e  s i a  p a s sato oltre wnra n n o . 
t ale rela z i o n e  rim a n e  d i  e st remo i n t e re s s e e a t t uali t à . 

Come alc u n i  alt ri u folo g i  it alia n i . T o selli ha a t t raversato una s u a  fa se di 
" cr i s i " ,  o p i ù  e s a ttament e  di " ri p en same n t o  cri t i c o "  c irca la c o s i dd et ta ricerca 
ufolog i c a . Come c o n s eg�Qn�a . s i  è d e d i c a t o  ad ap p rofo n d i re si st ema t i camente alc� 
ni s e t t o ri d i  st udio, con u n  i n t e r e s s e  p ar t i colare p er il fenomeno d egli IFO. 

E '  noto e i n c o n t e s t a t o  c he u n a  p er c e n t uale elevat i s sima ( 1 ' 8 0 - 90% ) delle s� 
gnala z i o n i  d i  avvi s t amento sono i n  realt à r i c o n d u c i bi li a fen omeni o ogg etti di 
n a t u ra c o n ven z i o n ale c h e  i l  t e s t im o n e  n o n  ha ricono s c i u t o  come t ali . L ' a t t eg­
g iament o  t i p ico degli ufolo g i  è stato fi n o  a poco t empo fa di scartare q u e sti c� 
s i  q u ando venivano i d e n t if i c a t i  p er c o n c e n trarsi sul fen omeno UF O in s e n s o  s:t ret 
t o ,  c i o è la c a t eg o r i a  re s i d u ale dei n o n - i d e n t i fi c a t i .  C o s ì  fac e n d o  pe rò, come n� 
t a va a c u t am en te Je n n y  R a n dles, n o n  s i  è fat to d i ver samen te da q u el c e rcatore d i  
d i am a n t i  c he, t rovato u n o  zaffi ro . l� b u t t a  v i a  parc hé n o n  è u n  d i ama n t e . Si amo 
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s t a t i  i pr1m1 1n I t a l ia a so t t o l i n ea r e  l ' importanza di uno s tudi o  appoo fo n d i t o  
d eg l i  I FO ( UFOLOG I A  n . 5 , pp . S- 6 ) e si amo t ut t o r a  d i  quest ' op i n i o n e ,  con fo rt a t i  
in ci ò da l l ' o p i n i o n e  d e i  p i ù  emi ne n t i  stud i o si i t a l ia n i  ed est er i . 

G l i IFO so n o  e st remamen t e  import a n t i  p er uno s t ud i o  sug l i  UFO , p e r  due mo­
t i vi . In primo l uogo , p erch é come d i ceva Hyn e k ,  " gl i  IFO sono un pro bl ema pri o ­
ri tari o ( . . .  ) i l  l o ro stud i o  e l a  l oro va l ut a z i o n e  d ev e  a s so lutame n t e  prece d ere 
que l l o  sugl i UFO " i n  quan t o  n e  sfa l sa n o  la va l uta z i o n e  se ad essi m i s c hiat i .  L '  
UFO non è un ' e t i chetta speci f i ca , ma un qua l co s a  che re s t a  d o p o  aver sca rt a t o  
l e  va rie p o s s i bi l i  i d e n t i fi ca z i on i . E ' quin di e ss en z i a l e  con o s cere mo l t o  b e n e  
i l  p ro b l ema ed i l  mecca n i smo d i  f o rma z i o n e  d eg l i  I FO .  

Ma non so l o : la t e s t imonia nza riferi ta ( l ' UFO report ) su cui s i amo co s t ret 
ti a l avorare è co n d i zi o n a t a  d a  numero si " p a s s a ggi" c he costi tuisco n o  a l t r e t tan 
ti " fi l t ri " a l i ve l l o  di p erce z i on e , memori zz a z i o n e ,  " ri c hi amo " e v erba l i zz a z io 
ne d e l  ricordo ( UFO LOG IA n . 9 , pp . 3-l l ) , i l  cui effet t o  n o n  siamo iò g r�dc di qu 
anti fica re e va lutare a p o st e ri o r i . G l i  I FO co s t i tui s co n o  i n  que st o s e n s o  un ot 
t imo " camp ione di co n t ro l lo "  su cui l av o ra re , d a t o  c he per t a l i  ca s i  si d i spone 
n o n  so l o  d e l  " rapport o "  f i n a l e  ma anche de l l o " st im o l o "  i n i z i a l e  ed è qui n d i  p o s  
s i bi l e  s tud i are e ana l i zz a re sugl i IFO i p ro ce s s i  d i  mod i f i ca z i o n e  c he que st o  ha 
subit o , p er poi d i s po rre d i mod e l l i  a p p l i cabi l i  a nche a g l i  a ut en t i ci rapporti 
UFO p er rico st rui re a p a rt i re d a  que s t i  l ' UFO - st imo l o  cui a l t rime n t i  n o n  saremo 
mai in grado d i  a rrivare . 

Semb ra e v i d en t e ,  e a paro l e  tut t i  concordano sul i'at t o  .... che " i l  90% d e i  ra.e. 
port i sia in rea l t à  cost i tui t o  d a  I FO "  e che sia n ecessa ri o  stud i a re come rico ­
n o s cere gl i IFO p e r  pot erl i e l iminare . Ma quando ad e s empio A l l a n  Hend ry si p er 
mette d i  affron tare amp iamen t e  i l  p ro bl ema e fa toccare con mano la co n creta re 
a l tà di que l 90% a l l o ra c ' è  subito c hi lo " scomuni ca "  p er aver o sa t o  t a n t o  e non 
e s i t a  a l acera r s i  l e  v e s t i e c hi amare vendetta per i l  sacri l egio compiut o  da l ui 
e da a l tri " t ra d i t o r i  de l l a causa ufo l ogi ca "  come Tose l l i  c he ,  s eco ndo i Custo d i  
de l l ' Orto d o s s i a  Ufo l ogica , vogl i o n o  i n  rea l t à  d emo l ire t ut t o . P a z i e n za c h e  l o  fac 
cia n o  g l i  Sce t t ici ( i  " ca t t iv i" de l l a sto ri a ,  i n  ma l a fed e s e  n o n  a d d i ri t t ura a l

­

s o l do de l l a  G ra n d e  Con giura d e l  Sil enzi o ,  rece n t eme n t e  r�bat t e zz a t a  Nuo va I nqui ­
s i z i o n e  per poter meglio re stare in am bi to quasi-re l igio so ) ma come si p ermet t e  
d i  d ef i nirsi ancora ufo l ogo c h i  " da l  mome n t o  i n.cui a p re g l i  o cc hi et t i  a l  mat t i  
n o  f i n o  a quand o l i  chiude l a  sera , n o n  h a  a l t ro d i  meg l io d a  fare c h e  a rro ve l ­
l arsi p er dist ruggere t ut t o  ci ò c he  g l i  p a s s a  sot toman o " ?  

Pare i nfatti c he la ricerca ufo l o gi ca possa essere fat t a  s o l o  d a i  Veri Cre ­
d e n t i  e che porsi d e i  dubbi s i a  sint omo d e l  Con t a gi o  d e i  M i scred e n t i , cui si con 
t rappongono i P o rt a tori d e l  Verb o ,  i Veri Ufo l ogi . P er i S acerdo t i  d e l l a  R e l i gio 
ne Ufo l o gi ca è be st emmia i l  vo l er s t ud i a re g l i  UFO sen z a  crede rci , e p eggi o  anca 
ra sen z a  n é  crederci n é  n o n  cre d e rci ( n e l  l o ro man i c he i smo esi stono s o l o  i l  Bene 
e i l  Male ) ! 

Dat o  p erò che t a l i  furori ( que s t i  s ì  da I n qui s i z io n e ) n o n  ci preoccupan o ,  
crediamo meri t e vo l e  pr esen t a l e  p er i n tero que sta r e l a z io n e ,  c he n o n  co s t i tui sce 
se non un aspetto margi n a l e  d e l  l ungo lavoro da l ui comp iuto n e g l i  ult imi tre a n  
n i , lavoro c h e  h a  d estato l ' ammi raz i o n e  e i l  r i co n o scime n t o  d e i  ri cerca t o r i  s cien 
t i fici a l i ve l l o n o n  so l o  euro p e o . A que s t o  faranno segui t o  a l t ri scri t t i  a v en t i  
l o  sco p o  d i  i nd i care a g l i  stud i o s i  a l cune n o z i o n i  ut i l i rica v a t e  da d i sci p l i n e  
sci en t i fi ch e  gi à esi st e n t i  e f un z i o nan t i ,  i l  c he è d i  e s t rema ut i l i t à  p e r  c hi n o n  
ha b i s o gn o  d e i  p a raocc hi de l l a  Fed e  p er t rovare l a  sua st rad a  n e l  l a biri n t o  ufo­
l o gico . 

Vorremmo r i b ad i re che l ' autore n o n  tratta in ques t o  art i co l o  d e g l i UFO ma 
degl i I FO ,  e che n o n  offre un mod e l l o  e sp l i ca t i v o  per i casi n o n  i d e n t i f icat i ,  
ma a l  con trario con s i de ra a l cun i a s p e t t i  d i  que l pro ce s s o  modifica t ivo c he t ra­
sfo rma uno s t imo lo con ven z i o n a l e  in un I FO ,  ci o è  un fa l so UFO . 
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"Errate percezioni di aerei, palloni meteorologici, meteore e stelle parti­
colarmente brillanti sono responsabili di molti rapporti, ma questi non sono da 

classificare come rapporti UFO, e necessitano quindi di essere trattati solobr� 
vemente in un libro sugli UFO." 

In questi termini esordiva Joseph Allen Hynek nel lontano 1972 firmando la 
prefazione della sua opera "The UFO �erience"1 • In altre parole, chiudiamo un 

occhio e andiamo avanti. 

Spero quindi DOD me ne si voglia se affronterò un argomento, quello degli IFO 

parenti diseredati degli UFO - , che pe r anni è stato considerato insignifi­
cante e fuorviante per la ricerca ufologica ( sulla cui concretezza, però, pref� 
risco avere delle riserve) . 

Prima di tutto, però, analizziamo brevemènte le varie e complesse fasi di un 
resoconto testimoniale.2 

L'energia luminosa riflessa da un "evento distale" ( l'oggetto dell'osservazi� 
ne) si trasmette agli organi sensoriali dell�uomo producendo uno stimolo prassi 
male ( la struttura di energia luminosa di df�ersa intensità che è giunta all'o� 
chio) , il quale, a sua volta, attraversati la cornea, l'umor acqueo, il crista! 
lino e il corpo vitreo, eccita i milioni di neuro�i recettori posti sulla reti­
na che costituisce il luogo del contatto visivo tra il mondo e il sistema nerv� 
so. E '  a questo punto che l'energia luminosa proveniente dall'esterno si trasfo� 
ma in attività neurale.�Ma l'energia che giunge alla retina non è mai un'esatta 
copia di quella emessa dalla fonte. Le caratteristiche del mezzo attraverso il 
quale l'energia si propaga distorcono e smembrano l'energia stessa. Ad esempio 
foschia, nebbia al suolo, fumo, pioggia, neve, polvere, inversioni e discontinui 
tà di temperatura e altri fenomeni atmosferici sono causa di note•oli attenuasi� 
ni. Intensità; forma, colere, movimenti e altri attributi propri dello stimolo 
origine possono essere.fortemente alterati. Altre modifiche dell'energia trasme� 
sa si verificano quando questa attraversa prima della ricezione da parte dell'o� 
servatore una lastra di vetro, ad esempio, o il gas di scarico di un jet in q� 
ta, o le lenti di un paio di occhiali. Capita quindi sovente, e4 in particolar 
modo per oggetti lontani, che l'energia trasmessa sia talmente alterata dalle c� 
ratteristiche del mezso attraverso il quale si propaga, che lo stimolo prossim� 
le è ben lontano dal rappresentare un�esatta replioa dell'energia riflessa dall'� 
vento distale. 

Ci si può quindi rendere conto come, certe volte, sia estremamente difficile 
avere ua'idea corretta delle caratteristiche proprie dello stimolo autentico, 
grazie unicamente allo stimolo prossimale. Una oerta ambiguità sopravviene, ad 
esempio, nella stima delle dimensioni e della distanza. Un oggetto di piccole 
dimensioni e relativamente vicino all'osservatore proietta sulla retina la ste� 
i• immagine di un oggetto di notevoli dimensioni ma molto distante. In conside­
razione di ciò un oggetto sconosciuto e vagamente definito posizionato in un am 
biente privo di riferimenti (ad esempio la volta celeste ) può apparire avere q� 
lunque dimensione e trovarsi a qualsiasi distanza in relazione alla dispo�ibil! 
tà ed aspettative dell'osservatore. Ugualmente ambigua è la stima della Teloci­
tà di un oggetto in movimento, così come i cambiamenti di grandez�a e di forma 
dello stimolo prossimale. 
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Determinati cambiamenti. possono essere prodotti sia da un avvicinamento , sia 
da un allontanamento dell'oggetto origine , sia da un reale camb io di dimensioni 
mentre questo rimane perfettamente sta�ionario . La stessa forma di immagine re­
tinica può essere proiettata da different i stimoli origine semplicemente p�rchè 
in una certa orientazione presentano la medesima sezione trasversale . Viceversa, 
uno stesso oggetto può produrre different i forme retiniche a seconda della pro­
spettiva nella quale viene osservato . 

E' ehiaro , quindi , come lo stimolo prossimale non sia quasi mai una replica 

esatta dell'evento origine , e ciò considerando unicamente le distorsioni pura­
mente fisiche ed estranee alla persona dell'osservatore. 

Nella fase seguente lo stimolo prossimale raggiunge le cellule dei fotorecei 
tori della retina , i bastoncelli e i coni. I "bastoncelli" , predominanti alla 
periferia della retina , si dimostrano molto sensibili all'energia luainosa - � 
che molto debole dopo un cert o periodo di adattamento all'oscurità - e sono qui� 
di responsabili della visione notturna e crepuscolare . I "coni" , dai quali sol� 
mente è formata la "fovea" , predominano anche in altre zone del resto della re­
tina centrale . Essi sono responsabili della visione dei colori , in quanto non 

sono tutti stimolati in egual misura dalle medesime lunghezze d'onda . Ccsicchè 
quando il sistema visivo è adattato alla luce una migliore aouità visiva si ha 
fissando direttamente l'oggetto dell'osservazione . Al contrario , nel caso di v! 
sione nella semioscurità (visione crepuscolare) gli oggetti si vedono mecito 
"con la coda dell'occhio" (visione periferica o extrafoveale) e svaniscono se si 
cerca di fissarli (nel qual caso l'immagine si proietta sulla retina in �cna f� 
veale). Raggiunti i recettori della retina, l'energia luminosa si trasforma in 
impulsi nervosi che viaggiandodi cellula in cellula giungono alla corteccia cere 
brale . 

Lo stato di vigilanza dell ' osservatore influenzerà a questo punto la percezi� 
ne di un dato stimolo . Nel caso in cui quest'ultimo sia assopito , stanco , affa­
ticato , stordito o ammalato disporrl di strumenti meno sensib ili e accurati per 

percepire lo stimolo ricevuto . Allo stesso modo particolari condisioni fis iche , 
stati di estrema tensione o ansietà potranno produrre non solo una vigilanza r! 
dotta, ma anche accrescere la tenden�a a sensazioni errate o distorte . 

Una notevole parte della popolazione , inoltre , l ingannata cromat icamente a 
vari livelli; la miopia e il presbitismc producono in molte persone delle immas! 
ni dai contorni inde�initi , come l'astigmatismo produce aberrazioni di forma . 

La fase successiva s i  identifica con la perce�ione vera e propria intesa co­
me processo di identificazione dell'oggetto-origine . L'osservatore interpreta 
l'energia neurale come dovuta ad un dato oegetto assegnandogli le caratteristi­
che sue proprie , come direzione, distanza , forma , colore, etc .  Il maggiore o m! 
nor numero delle deduzioni , anche inconscia, che l'osservatore dovrà impi�e 
per giungere all'oggetto della percezione dipende in gran parte dalla chiarez�a 
e dalla mancanza di ambiguità dei dati in ingresso. Cionondimeno , per quanto r! 
guarda oggetti in oielo , in particolar modo non familiari , malgrado foraa , dime� 
sione , distanza , direzione e velocità s iano tutti dati fondamentalmente indete� 
minati nello stimolo pro�simale , i processi della percezione lavorano in modo t� 

le da dare ad ognuno di essi un.particolare valore. La forma apparent e dipende 
dall'orientamento dell'oggetto . Grandezza , distanza e velocità dipendono l'una 
dall'altra tramite un complesso processo .  La diresione apparente del movimento 
può contare su una qualche struttura referenziale .  I colori sono talvolta pere� 
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piti unicamente tramite l' interpretazione. L' occhio adattato al buio è insensi­
bile al colore, eppure l'erba è percepita ugualmente verde� ad esempio. Esistono 
inoltre�lenomeni di contrasto o di induzione di colore& un pezzo di carta gri• 
gia su uno sfondo verde diventa di colore giallastro e lo stesso pezzo di carta 
mostra una apprezzabile luminosità più su uno sfondo nero che su uno bianco. 

Si consideri inoltre che l'occhio �ano può indurre facilmente ad una stima 
incorretta delle dimensioni degli oggetti: una dimensione, ad esempio, pare t� 
to maggiore quanto più��effettivamente divisa. Un'area fortemente illuminata, ad 
esempio, appare molto più grande di quantonon sia in realtà, per il cosidetto 
"fenomeno di irradiazione". 

Basterebbero queste poche note per dimostrare ohe, malgrado la maggior parte 
della gente sia convinta del contrario, non è assolutamente vero che, perchè ci 
sia percezione, i �estri organi forniscano al cervello delle copie perfette del 
monde esterno. L'��ohio umano non è ùna macchina fotografica. Ogni osservatore 
è portato a dare interpretazioni diverse di una stassa realtà. Le aspettative 
dell'osservatore nascono dalle sue esperienze, bisogni opinioni e credenze, in­
cluso quanto deriva dalla suggestione. Spesso gli interessi, il temperamento e 
gli atteggiamenti dirigono il corso della percezione e ne determinano il conte­
nuto e il suo ricordo. La persona cauta e quella avventata, lo studente e l'uo­
mo d'affari, il medesimo soggetto dUbbioso o sicuro non percepiscono mai aello 
stesso modo, anche se, per oiò che riguarda le caratteristiche esterne, si tro� 
vano di fronte esattamente alla stessa situazione. 

Alla rievocazione del percepito può, in conclusione, essere associato il ri­
cordo dell' esperienza da parte del testimone stesso a terze persone. Tale rac­
conto è necessariamente separato dalla percezione da un lasso di tempo che va 
da pochi sec�ndi a molti anni. Nel caso in oui il destinatario del racconto ra� 
colga e trascriva il resoconto testimoniale si ha il "rapporto". Il fatto che 
l'osservatore produca un rapporto, e, se oosi, per ohi e in quale forma, varia 
4a ta4i�id.o a indiYiduo in relazione anche alla sua situasione specifica. A 
questo punto entra in gioco il rapporto personale che si instaurerà tra testia� 
ne e inquirente. Il testiaone potrà cosi, a seconda dei oasi, sentirsi incorag­
pate o aeao a raccontare certe cose, a collaborare, o addirittura a cercare di 
" �ssecondare�quanto gli sembra ohe l'inquirente voglia sentirgli dire (assume� 
do una posisione di soggezione nei suoi confronti) o viceversa di "contraddirlo' 
o ancora ( caso molto frequente) cercare di "dimostrare" quello ohe dice elimin� 
do dettagli incoerenti, dando peso a, o alterando, piccoli fatti che gli sembra 
possano renderlo "più credibile", e così via. 

I �ari dettagli, infine, possono essere diversamente intaccati dal modo e 
dalla forma dell'"interrogatorio" a cui il testimone è sottoposto. La stessa 
prevenzione dell' inquirente può influenzare il comportamento del soggetto. E' 
risaputo che la testimonianza diviene inesatta specialmente sotto una pressio-
ne dominante, delle domande troppo specifiche, un interrogatorio ipercritico o 
incredulo, oppure ancora quando si insiste su dettagli che il testimone non r! 

corda. 

Complicato? Certamente considerare un problema quale quello della testimo­
nianza umana, in particolare se rel.a.tiva ad esperienze "inusuali" o "anomale" 
oome quelle ufologiche, non è così semplice e banale come di primo acchito si 
potrebbe credere ( o meglio si crede) . 
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Domenica 3 marzo 1968 un evento inusuale si produsse nel cielo di ben nove 
Stati de ll ' Unione , dal Kentucky alla Pennsylvania. Quanto segue è il rapport o ,  
recapit ato all ' Air Force, d i  una donna residente nel Tennessee relativo all a  saa 
esperienza.3 

"Quella sera eravamo stat i invit ati a cena a casa del nostro sindaco. Erano 
circa le 20.43 quando , il sindaco , mio marit o �ohn ed io uscimmo di casa per f� 
re due passi. Vidi allora una luce muoversi nel cielo poco sopra l ' orizzonte • • •  
Appena d issi al sindaco e a Jobn di guardare , la luce aumentò la sua luminosità 
e grandezza • • • Sembrava seguire una t raiett oria non perfettamente rettilinea ma 
simile ad un leggero arco. ( • • • ) La cosa era proprio sopra la nostra testa e a� 
pariva veramente grande e vicina! ( • • •  ) Secondo la mia stima aveva una forma s! 
mile a quella di un grosso sigaro. Ero impressionata dalla sua grandezza pari 
alla fusoliera di un nostro aereo, di quelli più grandi , o anche più. Lungo il 
lato visibile aveva dei finestrini di forma quadrata . ( • • •  ) Per un istante ,  or� 
detti di cogliere la vaga sensazione di un aspetto metallico della fusoliera, e 
ciò mi fece dedurre che la "cosa" era verament e vicina! (Più tardi , John disse 
di aver notato  anche lui questo "aspetto  metallico" ) ( • • •  ) •i pareva che la fu• 
soliera fosse costituita di numerosi grandi fogli metallici "inchiodati assieme" 
• • •  Le diverse "finestre" sembravano essere illuminate dall' int erno • • •  Dalla P&.!: 
te posteriore della fusoliera fuoriusciva una !unga scia rosso-arancione-gialla 
foraata da numerose scintille. ( • • •  ) Prestai attentamente ascolto  per scoprire 
se qualche s11.ono proveniva dalla "oosa" , ma non udii nulla! ( • • •  ) Poco dopo la 
"cosa" si allontanè scomparendo dietro le cime degli alberi a nord-e st • • • Tutt i  
noi convenimmo che avevamo visto qualcos• di totalmente diverso da ogni aereo di 
cui eravamo a conoscenza. Considerammo quindi quanto osservato comeun·"aereo s� 
greto terrestre" oppure "un velivolo proveniente dall o spazio esterno ( •a craft 
from Outer Space' ) • •• •  " 

: .:.. .., ___ 
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Fig . l - Ric os truz i one de Z "s igaro c on fi­
nes trin i "  (in rea l tà Za s onda s o­
v ie tica "Zond IV" in fase di rien 
tra i Z  3 marz o 1 968) effe ttua ta -
daUa tes timone . 

Uno schizzo di un oggetto  tipo Zeppelin ,  con dieci finestrini, accompagnava 
il rapporto ,  con il  commento: 

"Ero più interessata a guardare dentro questi finest rini che a studiare la 
forma . Ciò nonostante, sono sicura che i finest rini avevano precise forme simme 
triche ( • • •  ) Osservai, inoltre, che apparivano molto  grandi; pot rei dire più 
grandi dei finestrini dei nostri aerei. " 

La sera del 3 marzo 1968, data di questo avveniment o ,  rient rava, dopo una 
missione infruttuosa, la sonda sovietica "Zond IV". Alle  21.45 EST del 3 marzo, 
centinaia di �ericani osservarono una maestosa processione di oggett i infuoca� 
ti con luminose scie aranci oni attraversareil oielc. Il fenomeno fu subit o ide� 
tificato dal NORAD come frammenti della "Zond IV" e l'identificazione fu confel' 
mat a decisamente il 1o luglio . 4  
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Fig . 2 - A s in is tra (a ) s i  vede c ome anche una zona s timola ta in modo om ogene o p ossa 
essere a ttraversa ta da l inee che hanno una pre ci sa r ea ltà ps i coLogi ca �  m olto pi ù far 
t� di q�e l l � di l inee mer amen te i mmag ina te .  A des tra (b) una de l le infin i te line e 
d� c ong �unz �one che p oss on o  essere pensa te Jra i tre p unti �  ma che n on è fac i le che 
s i  rea l izzino sp on tane amen te .  

./---Cl . 

a. b c 

Fig . 3 - Ne l la spezza ta a s inis tra (a ) è mol to di ffic i le r ic onoscere la c os te llaz i o­
ne de l l ' Orsa Magg i ore , p e rc h� le l inee c orrisp onden ti a un sa l to ne l la s timola zi one 
hanno una rea l tà ps ic olog ica magg i ore del le linee v ir tua l i .  E' quas i i mposs i bi le l o  
schema (a ) ne l l ' ins ieme d i  p un ti a l  cen tr o  (b): le l inee v ir tua l i  che s i  imp ong on o in 
m odo ir resis ti bi le s on o  que l le c he tutti g li uomini vedon o� senza esperienza passa ta ,  
quando per l a  prima v ol ta g uardan o i l  firm amen to. A des tra (c ) le l inee d i  cong i unz� 
ne s on o  c ong ruen ti c on le l inee v ir tua l i .  

• 
-�·�· 

,/ l '· 

Fig . 3 bis - A s in i s tra , i n ove p un ti m os tran o che la l inea di c ongi un zi one ce � 
tra le n on è sempre la p i ù  breve poss i bile . A des tra � s i  ve de un o schema di c on ­
g i unz i one a l terna tiv o� ma ques to c ol leg amen to� an che s e  s i  rie sce a re al i zzar w� 
cede s ubi to di fr on te a l  c ol leg amen to curvi l ine o "p i ù  na tura le ". 
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Il si garo coi finest rini altro non era che i framment i della sonda in fase 
di rientro prima della disintegrazione. L'Air Force raccolse decine di t estimo­
nianze rele.tive all'evento producendo un rapporto di più di 400 pagine. 

Un altro interessante rapporto giunse all'USAF da un insegnante di scienze 
dell'Ohio5 • Dapprima il fenomeno le apparve simile a una meteora, ma subito 
dppo concluse che non poteva trattarsi di una "stella cadente" a causa del suo 
part icolare comportament o ed i suoi colori. L'oggetto avvicinandosi all'orizzo� 
te si trasformò in tre oggetti in volo in una "perfetta formazione militare" .  
La teste segnalò verso l'oggetto con una torcia elettrica, producendo per quat­
tro volte un segnale di SOS in codice morse. Non ci fu nessuna risposta. Il suo 
cane, un Boston Terrier, strisciò inspiegabilmente a terrs. gemendo, "oome ·se­
stesse per morire". "Quando entrai in casa - riferl l 'insegnante - avvert i i  un 
opprimente bisogno di dormire." 

Come non confrontare questo rapporto con una "genuina" esperienze UFO? 

Il ricercatore statunitense William Hartmann nel suo studio su queste particol� 
ri test imonianze, propone delle int eressanti considerazioni.6 

"I rapport i relat ivi a una "fo;nna sigariforme" - scrive Hartmann - vengono 
originati apparentemente da una t endenza soggettiva a connett ere fra di loro le 
font i luminose e dalla polar i zzazione di tale concetto nella lett eratura ufolo­
gica� Ho definito quest a particolare constatazione come 'airship effect' . " 

Curiosament e questo fenomeno è ampiamente conosciut o nel campo della psico� 
logia sperimentale . Osservando tre punti nello spazio tut t i  noi abbiamo l 'impre� 
sione di Yedere un triangolo; i tre punti, cioè, ai organizzano spontaneamente 
in un triangolo. E' come se fossero congiunti da tre segment i rett ilinei. Tutt� 
via, fra i tre punti si possono immaginare una infinità di altre congiunzioni li 
neari {ad esempio i tre punti potrebbero fare parte di un cerchio ) , ma tali co� 
legamenti rim�gono possibili solo in astratto e sono ben lungi dal possedere 
quel c�·a��ere di "necessità" con cui si impone, in questo caso, la linea spe z� 
sata. 

Secondo il ricercatore Gaetano Kanissa 7 , docente di psicologia all'Uaiver­
sità di Trieste, le linee immaginarie che congiungono i tre punti sono "paicol� 
gicaaente"presenti non come "modalità" sens�riali: esse sono "amodali", soggetti 
ve . Tuttavia esse, pur non essendo viste nel senso letterale della parola, sono 
fenomenicamente presenti e det erminano l'organizzazione del campo visivo in mo­
do ben p iù coercit ivo di quant o non facciano le linee c�e sono meramente pensa-
t e. La comparsa di contorni e superfici amodali ci indica come certi oggetti v! 
sivi siano vissuti come "manchevoli", "incompleti", "monchi". Significa quindi 
postulare in essi una tendenza al completamento . In effetti delimitando un ogge! 
to gli doniamo una sorta di esistenza, la quale obbedisce a delle genuine leggi 
psicologiche . Allo stesso modo, delle semplici sorgent i luminose punt iformi non 
sono sufficient i all'osservatore: egli ha bisogno di invent are una forma che l� 
ga quest i punti in movimento, che li "sostiene". A questo proposito vedasi, ad 
esempio, la casistica relativa a palloni sonda, stelle e aerei pubblicitari ra� 
colta da Allan Hendry. Gli avvistatori di aerei pubblicitari, ad esempio, hanno 
mostrato il più delle volte di desiderare fort emente di intravvedere nella sa� 
ma indist inta delle loro apparizioni un disco, sebbene le possibilità reali che 
ciò fosse possibile otticament e nelle loro condizioni di osservazione possono 
valutarsi in una percentuale minima. 
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Fig . 4 - La sera de l 25 apri le �1975 una meteora estremamen te luminosa fu osservata 
da centinaia di tes timoni ne l cie lo de lla Francia e de l Be lgio . Il fatto fu ampiamen 
te ripreso da lla s t ampa con affascinanti ipo tes i ' �fo logic he ". Pierre Ko hler � as tro = 
nomo e div ulgatore scien tifico � ha po tuto raccog liere 120 testimonianze corrisponden 
ti a lle re lative osservazioni effe t t uate in t ut ta la Francia . L'is togr amma r apprese n 
ta g li orari de ll'avvist amento forni ti dai vari testimoni . L 'istante esatto de lla c am  
parsa de l fen omeno (la c ui durata massima f u  d i  circa 2 0  secondi ) f u  le 20:52. Si no­
ti in q ua le modo n umerose testi monianze riferiscono orari diversi p ur ri ferendosi a i  
lo stesso fen omeno . (Pierre Ko hler� " A  ·propos d u  phénomène lumineux d u  .2 Y  avr i l  1975'' 
s u  Phénomènes spatiaux n .45� se tte mbre 1975) 

Il 9 febbraio 1913 numerosi bolidi trans itarono sul Saskat chewan, i Grandi 
Laghi, la costa del New Yersey e le i sole Bermuda. Dell'evento si interessò al-
l'epoca ChaDt, redigendo un rapporto di 71 pagine sullo spettacolare fenomeno� 

Riassumendo i fatti, apparvero diversi sciami di oggetti dall'apparenza di 
stelle con lunghe code, accompagnati da altri oggetti più piccoli. Il fenomeno 
apparve abbastanza simile al rientro della "Zond IV", ed è accuratament e descri!_ 
to negli "estesi estratti" delle lettere pubblicate da Chant. Sebbene nel 1913 
non esistesse alcuna prevenzione, ad esempio, su misteriosi dischi o siga�i vo­
lanti, diversi rapponi paragonarono gli ogget t i  ad una 'aeronave• • L'eff'.etto 
"airship" è quindi chiaramente presente anche in questo caso. Basti ricordare 
questi pochi rapporti: l) "Le s erie�i luci viaggiavP-no in unisono e così orizP 
zoal�è. che potrei pensare solo a una gigantesca mAcchina volante"; 2) "La 
meteora rassomigliava a un grande aereo o dirigibile con due file di luci disp� 
ste lungo i bordi."J 3) "Kio fratello si rivolse verso di me ad alta voce: 'Una 
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aeronave!'. Ed io: 'I l camino de lla s ignora X sta bruciando!' Sembrava cosi vi­
cina • • •  poco sopra i t ett i delle case . " 9 

Una constatazione. Oggia!."interpretano" i fenomeni meteorici e simili come 
"dischi volant i" e "s igari con finest rini", all'inizio d�l s e colo come "aerei, 
dirigibili e aeronavi". L'interpretazione si adatta ai sogni dei t empi .  

E per t ornare ai nostri tempi, come dimenticare il b olide del 14 sett embre 
1978? (Chi vuo le cont inuare a orederlo un UFO faccia pure!) . 

Le testimonianze provenient i da tutta la penisola e parte della Francia ri­
velano in questo caso una mancanza press ochè t otale di una eventuale idèntific� 
zione de l fenomeno da part e dei vari testimoni, cioè un probabile meteorite, un 
b olide , il rientro di un s at e llit e ,  anche se questo tipo di identificazione s i  
prestava abb astanza al comportamento di apparizione e di osservazione del feno� 
meno st esso . Une sim ile const at azione è ancor più amb igua se si oonsidera che in 
altri episodi simili, come quello del 3 marzo • 68, una certa percentuale dei t� 
stimoni aveva più o meno identificat o positivamente la natura di quanto osserY� 
to. Che sia colpa del condizionamento di massa che regnava in quel periodo? Fo� 

se anche per quest o motivo rit roviamo delle descrizioni cosi colorite psicologi 
oamente e "ufologicamente", b en lontane dalla realtà ogge tt iva del fenomeno. 

Inutile rilevare le stranezze sorte nei casi in cui il testimone ha st imat o 
la quota del b o lide . Si passa così da stime abbastanza accettabili ( in senso gro_! 
solano) di "olt re 10.000 at." e quelle già più ambigue di 3,000, a.ooo., 1.000 m_! 
tri, sino a valori di 400-500 mt. da terra! Un altro esempio tipico lo rit�ovia 
mo nelle test imonianze sulla "Zond IV". Tre testimoni riportarono di aver visto 

un oggetto viaggiare ad una " velocità tremenda" ad una quota di "non più di 500-
1500 metri". Un altro gruppo di testimoni riferi che "era a circa l ' altezza del 
le cime degli alb eri ed era visibile molto chiaramente in quant o distant e  solo 
alcune centinaia di metri" . La sua lunghezza fu in quest o caso st imata sui 50-
60 metri. Il rapporto di un pilota privat o riferisce di più oggetti in movimen­
to ad una "velocitl estremamente alta" e stima la loro altezza in 9.000 metri. 
Gli osservatori stavano in realtà ammirando diversi frammenti di un satellite 
attraversant i l'atmosfera ad una quota di circa 150.000 metri! 

E va b ene , si son sbagliati ( e  anche tant o) ,  ma questo non dovrebbe accade­
re nei casi di incontri ravvicinati. E invece • • •  Allan Hendry ha dimostrato am� 

piamente che ne lla distanza-parametro di 150 metri sono incappati, a detta dei 
testimoni, ogni genere di oggetti e corpi celestia dagli aerei ai missili, dai 
meteoriti alla Luna, dal le st el l e  ai pianeti , e, lo si deve ammet t ere , il tut t o  
pare piut t osto st rano! 

Ugualment e int eressante � rilevare, in merito al bolide del 14 settembre, 
una discordanza enorme fra le varie stime della durata del fenomeno. Si .passa 
infatt i  con ogni disinvoltura dai pochi secondi (da'4 a 20) ad alcuni minuti 
(4/7) sino a ouindic i o add irittura, in un caso, 20 minuti! 

Oltre al fatt o , inoltre , che la velocità è st imata dai divers i t e stimoni 
con divergenze ohe vanno dai 30-40 Km/h a "velocità vert iginosa" , la cosa più 
straordinaria è che non vi è alcun legame fra Ia velocità att rib ui t a al fenome-
no osservato e la sua durata di os s ervazione ' anzi sovente si ha addirittura una 
relazione negativa. In diversi oasi in cui si riscontrano espressioni come "era 
ve loci ssimo" , "andava a elevata velocità", la durata dell'avvistamento è di 3•4 
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m inut i .  Al c ont rario con durat e di 20-70 secondi ritroviamo dichiarazioni tipo 
"la sua velocit à era inferiore a 100 Km/h", oppure "s i muoveva con lent ezza". 

E' stato speri m entato s c i ent i fi cament e che l a  durat a di un evento s ia est r� 
mamente s o ggett iva . Può succ edere che un anno int ero p assi s en za c he quas i c e n e  
accorgi amo ,  s o prattutt o  quando invecchiamo : mentre c erti anni s ono così carichi 

di eventi che sembrano durare un ' eternità. Alb ert Einst ein , a ques t o  pro�os it o, 
diede una curiosa spiegazione. !'Quan do s t at e: s edut i a parlare c on lll'la bella r� 
gazza per due ore, semb rano due minut i ;  quando stat e  sedut i su una stufa bollen 
te per due minut i ,  s emb rano due ore .  Questa è la relat i vit à" . 

Rob ert Ornst ein n ella sua opera •r.a psicologia dell a c os oi en za"10 cita le os 
servasioni del filosofo frances e Henri Bergson sull ' argoment o. Quest i ha osser� 
vato che la durata è speriment ata in m odo divers o da gente divers a ,  e che può 
perfino a.llungars i o accorc i ars i per l a  st es sa persona in rapport o a diverse e­
sp er i en ze .  Lo p s icologo Harton, s empre cit at o  da Ornstein , ha scoperto che gl i 

intervalli che contengono fatti di t ip o  positivo sono giudicat i  più cortid�que! 

li che c ont en gono fal l im ent i .  Ha quindi postulato che uaa esperienza positivadi 
venta più organiz zat a n ella meloria di un fal l im ento .  

Ci ò dimost ra c ome per un o s s ervatore s i a  pressoohè impossib i l e  s t i mare esa! 
t ament e  la durat a del l 'ev ento di cui è stato t es yi mon e a meno che non ahb i P  l a  
pront ezz a: ( fatt o però verifi oat oei ben poche volte s pecie per gli flVVi et amenti 

di b reve durata ) di controllare l'ora all'inizio e all a  fine della sue esperi � 
za, s al vo errori e omissioni. 

Nel 1962 una vera pioggi a  met eorica int eres s ò  il West Virginia, o on p ass a.egi 
di bolidi e met eore estremament e l uminos i .  Amb edue i fenomeni s i  manifestarono 
intorno alle 20, quando il oielo era gi à scuro . Un enorme n umero di persone os ­
servò lo spettaco lo celeste. In alcuni oas i si verifi c ò  un l ampo accecante che 
illuminò l'intera volta celeste a gio rno .  Diversi b ang s onioi accompagnarono il 
pass aggio dei bolidi , ma v enivano avvert i ti solo diversi minut i dopo. 

Come membro di un gruppo di ast ronomi del "Nat ional Radio Astronomy", il ri 
cercato .. Frank Drake invest ig ò n umeros e  t est imonianze rel at i ve a tali eventi .� 

'"'La prima cosa che imparammo - scrive Drake - tu che , relativamente ad un ce� 
to tipo di eventi "esotici", la memori a di un t est imone s i  trasforma molto rap! 

dalnent e , Dopo un giorao dall'evento, circa la metà dei r apporti sono chiarament e err.!_ 
t i; dopo due gio rn i ,  ci rc a  i t re quart i  s ono errat i ;  t ras cors i  �uatt ro giorni, 
solo il dieci per cento sono buoni; dopo cinque giorni, la gent e  ri ferisce fe.t­
ti  più i mmaginari che �eali . E' ohiaro che col passare del temp·o 1 test imoni s � 
no portat i  a ricostruire nella loro immaginazione un event o b as e,t o  unicament e su 
un pal li do ricordo di quant o realm ent e accadut o. ( • • •  ) Un part icolare curi oeo in 
cUi mi sono imb attut o  - c ont inua Drake - fu la n ot evol e  perc ent uale di t est imoni 
che riport avano Ai aver udito un fragoroso rumore ne ll o �tesso istante in cui v� 
devano i l  b o li de. Vi fu anche un uomo che él,sserì - e ciò è st a.t o  riportato anche 
per altre meteore - che mentre era all'int' erno della sua cas a udì un crepit io; 
domandandosi cosa stava accadendo ,· uscì e vi de la meteora. Ci ò è abbastanza im-

possib i le d a  credere in quant o l 'event o durò solo 3 o 4 secondi.
" 

u Per raccogl i ere informazi oni su � altro oas� di cadut a di un meteorite, fu 
r ono int ervistat i  78 testim oni ocu l ari; di ques t i ,  nove riportarono di aver ud! 
to un suono s imult aneo al l 'avvis tament o vi suale del m et eorit e. ( • • • ) Di fat t i ,  



nel l e.  pas Rat a  lett eratura sul l e  m et eore c ome in mol t i  ra.ppDrt i sui b o lidi , cir­
ca i l  i4 % dei test imoni oculari riportarono il caratt erist ico suono crepitante 

simultaneo all ' avvistament o ,  la qual cosa è fisicamente impossib il e . Quando mai 
il suono ha viaggia.to veloce quanto la luce ? Ino ltre , nel verificare le posi­
zioni del l e  p ersone che udirono t al i  suoni si scopre che la propa�zione del 
suono non obb edisce , in questi cas i ,  alle consuete leggi fis iche J una persona a 
grande distanza , cosi come una persona più vi cina al meteorite , riporta di aver 
udito s imultaneament e il suono al l ' avvist amento . Si può quindi considerare il 
fenomeno psicologiOO J qualcosa di s imile a quanto sperim ent ato dai toss icodipe� 
denti� anche se ovviamente gl i osservat ori di met eore non appartengono a tale 
categori a . n  C oncludendo , Drake propone in certe c ircost an z e  inusuali , quando 
la mente viene "as s al it a" da uno st imolo improvviso m entre non ne è preparat a ,  
possa capitare i l  verificarsi di una " entrata" anomala ne l cerve l l o  attraverso 
un organo sensori a l e  diverso da que l l o  interes s ato dallo st imolo real e . 

Per esempio , alcune esperi enze indott e dall ' assunzione di droga spingono la 
persona ad usare parole "vis ive" per descrivere esperien z e  uditive . Tali espe­
rienze sono simili a l la condi z i one conosciuta come " s inest e s i a" , in cui sensa ­
zioni concernenti un senso specifico appaiono regolarmente in un altro . Il tipo 
maggiormente comune è t alvolta chiamato "audizione colorata" o " s inopsia" , dove 

un suono produce un impressione vis iva . Tra le altre s inest esie ricordiamo la 
pos s ib i l ità di as sociare percezioni tatt ili , termiche o dolorifiche s empre con 
immagini ott iche . 

E '  inoltre int eressant e annotare a quest o proposito una str<Ula correla. zio. ­
ne . Se per le meteore i t est imoni avvertono un suono al loro pass aggio , ciò non 
avviene , ad esemp io , con gli aerei e gli elicott eri a b as s a  c_uota. soa.mb iat i  in 
buona fedè per UFO .  Ci troviamo di front e ad un nuovo processo peroett ivo? 

Secondo Hartmann1 2 semb ra inoltre che i t est imoni maggiormente eccit at i  pr� 
duèano si i rapport i più lunghi e dettagliat i ,  ma anche più fant as iosi ed ine­
satt i ,  in b ase a quanto da lui definito " effett o eccitaz ione" . Nel caso , ad e-

sempio , della "Zond IV" i due rapport i maggiorment e prolissi descrivevano il f� 

Fig . ? - Effe tti conse cutiv i fig ura l i .  L ' effe tto conse cutiv o di incl inaz i one s i  ha 
dop o  av e r  fissa to p e r  ci rca cinq ue m in uti le l inee incl ina te :  le l inee obie ttiv amen 
te ve rti ca l i  appari rann o a l l ora in cl inate in sens o opp os to.1 3 
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Fig . 5 - Percezione d e l  movimento . Tre punti luminosi� A� B e C� si muovono come 
indicato da Z Ze frecce ne Z Za parte sinis tra de Z Za figura : i Z  loro insieme cos ti tui­
sce uno schema di riferimento in movimen to .  Quando Zo si guarda da so lo� i Z  punto B 
si muove semp licemente lungo una linea ob liqua . Quando vi si aggiungono i movimenti 
di A e C invece i tre punti luminosi formano una uni tà perce t tiva (aZ centro de Z Za 
figura) in cui Za traiet toria di B non sembra più seguire una linea inc linata : B 
sembra invece osci l lare vertica lmente come rimba lzando avanti e indietro fra A e C. 
In questo caso i Z  movimento di B si scompone nei due vettori componenti� uno oriz­
zontale ed egua le al movimento di A e C� l 'a l tro vertica le che rappresenta il mov i 
mento di B re lativamente ad A e C. ( Le s c i enze n . 8 6� o ttobre 1 9?5) 
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Fig . 6 - Neg li esperimenti di Gunnar Johansson a lcuni dische t ti luminosi sono pro­
iettati su uno schermo pos to di fron te a l l 'osservatore� e si spostano lungo le tra 
iettorie indicate da Z Ze frecce . Pur trattandosi di fenomeni che avvengono su un pìa 
no� i l  risu l tato perce t tivo ci indica tut tavia un movimento in profondi tà:  nodi zu­
minosi su una corda che è fat ta vo l teggiare (a) o una linea e un triango lo che si­
al lontanano e avvicinano di continuo (b� c) . Un a l tro dato degno di ri lievo ;: i di 
sche t ti� anche se sono dis tinti l 'uno da l l ' a l tro e hanno movimenti con ampiezza ve 
Zoci tà e percorsi diversi� si organiz zano perce t tivamente in una configurazione u­
n� taria (per esempio se sono tre vengono percepi ti . come un triango lo) . 

· (Le  s c i enze n. 62� o t tobre ."1 9?3)  
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nomeno come un oggett o  s igari form� con una. filR di finestrini illuminati ed una 
soia infuooata. Una bella fregat ura! 

Abb andoniamo per ora le ambiguità psioo-peroettive dei rapporti relai·ivi a 
meteore, bolidi e rientri di satellit i per analizza re altri fenomeni più o meno 
i l luso ri t ip ic i  della percezione visiva. 

Dopo aver guardat o un oggett o  luminoso ,  oa'Pi ta spesso di not �.re che nel no­
st ro campo v i s ivo rimanga yer un cert o tempo l ' immagine scura di tale oggett o .1 3  
S i  tratt a del fenomeno dell ' "immagine consecut iva n egativa" ( ' negat iva ' in qu� 
t o ·  l ' oggetto  era chiaro mentre l ' immagine è scura) . Un fenomeno analogo si veri 
fica fissando per alcuni minut i q ualcosa ahe si muove costantement e in una data 
direzione , come ad e s empio una cascata,  e volgendo poi lo sguardo alt rove; ci 

sembrerà che la scena scorra lentamente nella direzione opposta. Si tratta di 
un "effetto consecutivo negat ivo". Le immagini consecutive e gli effetti conse­
cutivi presentano una grande vari età di forme. Per esempio,  si hanno immagini 
consecutive di oggetti colorat i  con dei colori che sono compl ementari • quelli 
degli oggett i: fissando p e r  circa un minut o un ' area rossa e guardando poi un 
oampo vuot o , not eremo un ' area verdastra del l a  stessa forma. Oltre agli effet t i  

consecutivi di movimento s i  possono speriment are gli effetti consecutivi figur� 
li. Per esempio, dopo che si è guardata una linea inclinata di circa 15° rispe! 
to alla vertical e ,  una l inea ohe è obbiettivamente verticale può semb rare incl! 
nata in direzione opposta. Un fenomeno analogo si  ha guardando pe r un pO ' di 
tempo una linea curva: una linea retta semb rerà poi curva in senso contrario. 
Le immagini e gli effetti con�ecutivi non sempre hanno �reve durat a, come si po 
trebb e credere . Il  cosiddett o "i"enomeno della McCollough" ( dal nome di Celeste

­

McCollough del l ' Oberlin College) , che può considerarsi un effetto consecutivo 
di colore dipendente dall ' orientamento, dimostra che con un periodo di adatta­
mento di 10 o 15 minuti è possibile osservare l ' effetto addiritt ura per giorni 
o anche per sett imane . 

E '  possibile,  inolt re, in particolari circostanze ohe due immagini conse� 
tive separate si fondano assieme per formare un ' unica struttura. Specifi che ri­

cerche condotte da Behrendt 1� most rano come nel caso in cui due lampade allo 
xeno sufficientemente vicine siano present ate ad un osserv�tore , e l ' immagine 
consecutiva è osservata su di uno sfondo illuminat o da una luce tremolante, s a­
rà percepita una linea che unisce le due immagini consecut ive originariamente 
separate. Nel caso di una b arr?. interrotta o segmentata intensamente 1uminosa ,  
l ' immagine consecutiva potrà produrre un a  linea che connetterà i vari segment i. 
Se gli st imoli sono in forma di quattro punti luminos i  non in l inea ,  si potr� 
no percepire nell ' immagine consecutiva diverse linee congiungent i  a l cuni dei 
punti. 

Si possono inolt re sperimentare anche "immagini consecut ive positive" ; an­

che se sono meno frequenti delle negative. Nel caso in cui , nell ' oscurità ,  una 
fonte di luce col pisce l ' occhio, l ' immagine consecutiva della luce può essere 
vista fluttuare nell ' aria misteriosamente, spostandosi a seconda dei movimenti 
dell ' occhio dell ' osservatore, per un minuto e anche più. Il colore di solito  
cambia con lo scomparire graduale dell ' immagine e può variare lungo tutto lo  
spettro. Solitamente  si alternano i l  colore dell a luce originaria e d  il  suo 
complement are . 

Un altro tipo di anomal ie sensorie legato alla percezione sono i fenomeni 
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cos ±ddetti �andottici provocati all ' interno del l ' occh i o  e proiettati all ' est erno 
da un processo psichico. 1 5 Il più comune di questi, ma non il solo, è conosci u­
to come tJMuscae Voli tantes". Si tratta delle macchi e  di varie forme e--dim.psionii.. 
che appaiono flutt uare di fronte agli occhi, e possono essere viste da divers e  
persone semplicemente fis sando un a  s uper ficie luminosa, come a d  esempio i l cie­
lo .  Sono ca�sate da irregolarità o picool e p articel le e gruppi di _cellule fl ut-
tuanti nell 'umor vitreo. Ce rcando di - � eguirle con l ' occhio si noterà un loro m.2_ 
vimento rapido. 

La pres enza di piccole gocce e di m uco s ulla superficie coFnea, o di vacuo­
li sul cristallino provoca la comparsa di macchie lumi nose dotate di contorni 
scuni che la mente può proiett are nello spazio. Que ste sono meglio osservate 
quando una luce parall ela colpisce l ' occhio cosi come p uò accadere quando si 
oss erva a lungo un oggetto lontano. 

E come ama ricordare a questo punto gli oggett i che verrebb ero "visti '' abb� 
donare i vari palloni sonda quando ve ngono"interpretati" come astronavi ma.dri da 
cui partono e a cui arrivano piccoli dischi ricognitori? 

Un altro fenomeno comune , che si adatta ad una simile identificazione , è la 
visibilità endottica dei globuli s anguigni . Quando si osserva una superfiGie u­
niformemente i lluminat a ,  come il cielo, si possono vedere diverse macchie guiz� 
zare d ' improvviso dal nuala, descrivere un ' orb ita sinuosa e quindi scomparire . 

Sempre associato con una stimolazione della zona maggiormente s ensitiva del 
la retina, è il fenomeno noto come "la macchia gialla" . Quando l ' occhio umano è 
illuminato con un angolo inusuale ,  p uò apparire al centro del campo visivo un l� 
minoso disco e llittico o a forma di semicerchio. L ' immagine può divenire ancor 
più nitida in una luce bluastra come si può sperime ntare guardando il cielo di 

nott e. In questo caso l ' immagi ne apparirà circondata da un alone b lu scuro, men 
tre con una buone luce l ' alone apparirà luminoso. 

Un ' altra illusione poco nota si verifica ne l caso in cui una zona luminosa 
sia osservata ecc ent r icament e .  In t al caso sarà percepita endotticament e una l� 

ce blu transitoria. Se il punto di osservazione è posto leggermente sulla destra 
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Fig . B - Un fenomeno endo ttico poco no to si può verificare quando una fonte lUminosa 
è osservata eccen tricamen te . L 'effe t to a sinis tra (a) è que l lo percepi to ne l - caso in 
cui i l  punto di fissazione (pf) sia pos to leggermente su l la des tra de l la fonte lumi 
nosa . A destra (b) invece i l  caso in cui lo sguardò è diretto da sinis tra de l la fo� 
te ,1 7 

1B 



dell� font e lum inosa , ?ppariranno due strisci a luminose b lu in forma di arco 
sprigionant isi da sopra e sotto la fonte luminosa . Se lo sguardo è diretto  a si 
nistra una singo la striscia blu apparirà uscire oriz zontalment e dal l a  luce . Un 
simile fenomeno sarà osserva.to  meglio nel caso in cui l ' occhio sia  stato al buio 
per alcuni minuti . 

A questo punto necessita un breve accenno sulla memorizzazione de lle  espe• 
rienze vissute , che , come vedremo , gioca un ruolo ril�vante nei rapport i ifo/u-
fologici . 

Lo psicologo inglese Bart lett , in un libro che è ormai divenuto un cle·.ssi ... '­
co , 16 mostra come il  ricordo di un dat o evento è spesso affetto da un lavoro 
consecut ivo ad un significato . In questa "correzione" ,- tuttavia , non solo le i!_ 
formazioni perdute sono modificate , ma una stessa parte di quanto real�ente vi­
so (ma "crazy" ) è trasformata a second? d i  quanto pensiamo possa �vere un magr 
gior senso da essere osservato e ricorda.to . 1 7  

A parte o_uant o rilevato da. Frank Dré!.ke nei  resocont i di osservazioni di me­
teore , esiste un esperimento abba.stanza noto che mostra come i l  testimone ric,2_ 
struisce la sua osservazione con il passare del tempo . L ' esperienza fu fatta 
mostrando la figura di un triangolo incompleto in due dei suoi lat i ;  i test imo­
ni dopo breve tempo lo riprodussero esattamente . Un mese più tard i il disegno e 
ra già leggermente trasformato ( un lato era stato  completatp) . Tre mesi dopo l; 
osserv� zione i soggett i disegnarono un triangolo complet o .  Si è inoltre consta­
tato che i testimoni tendono a rendere la figura più s immetrica di quanto non lo 
fosse realmente ,  piuttosto che a renderla irregolare . Quando si  ripete l ' espe­
rienza con altri sog,getti , si constata nuovamente come i t estimoni voglia.no ( i!!, 
consciamente)  "migliorare" le loro descrizioni rendendole più logiche . 18 

Un int eressant e esempio "ifologico" ci viene fornito dal ricercatore france 
se Dominique Caudron ,19; grazie ad una reinchiesta di uno dei tant i casi france: 
si del 3 ottobre 1954 (mass ima punta dell ' ondata di quell ' anno) . Il caso fu ri� 
portato sui giornali dell ' epoca che contenevano il resoconto fornito dalla pri� 
cipale testimone , Mme Mausart . La descrizione del l ' ogP-etto osservato era simile 
al cappello di un fungo o,  meglio , a una semiluna inclinata oon una luce viola 
o verdastra sulla punta superiore . Ventiquattro anni dopo , Caudron si  reca dal� 
la testimone e ricostruisce l ' avvistamento . Sorpresa !  La forma del l ' oggetto s i  
è trasformata nel olassico disco volante con cupola della "tradizione popolare" . 
A� un part icolare marginale:  l ' UFO era solo la Luna!  

E '  dimostrab i l e , quindi , come gran pa.rte del prob lema ifo/ufologi co sia se­
mant ioo . Da ricerche sulla percezione visiva ed il  suo ricordo20 si è infatti v� 
rificato che le immagini originariamente non si d epositano nella memoria sotto 
forma di p�role , poichè , se così fosse , i part icolari potrebb ero essere rievoc� 
ti a�la pr�rea interrogazione . Invece è necessario un periodo di intensa attivi� 
tà associntiva. in cui il sop;getto abb ia. la possib il ità di �.pporre del ] P. parole 
<'� l le immagini visive , il che gli permette poi di rievocare i singoli  part icola­
ri del l ' immagine . Si potrebb e anche ritenere che , poi chè le immagini non si de-
positano in parole , non po�sono neppure essere ricordat e in parole , o per lo me 
no non molto part icolareggiatarnente , a meno che la memoria non venga stimol�ta-
da un ' attività ouale l ' eserci?l io  della.  lib erR associazione . S i  può , auindi , di­
re in generale che il ricordo di una stimolazione precedente può venire meno pe� 
cbè non ci serviamo di p�role p�r ricordare immagini o sent iment i ,  e quindi ci è 
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Fig . 9 - IL testimone ha tendenza ad aggiungere nuovi de t tag Li in descrizioni succes 
sive, come per cos truire un racoonto più Logico . E '  quanto si verifica in ques to ca= 
so che mos tra tre s tadi successivi separa ti da diversi mesi : da un disegno incomp Le­
to (stimo �o rea �e ) ,  si passa diversi mesi dopo ad un triango �o equi �atero perfetto .18 
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Fig . . 1 0 - La forma de l � 'ogge tto disegnata da � �a signora Mansart re �tivamente a� suo 
avvis tamen to de � 3 o ttobre 1954 . I� disegno { l ) ,  fat to a dis tanza di 24 anni,� non co� 
risponde né a� disegno che appare ne � libro di Lob & Gigi, "Ceux venus d ' a i l feu r s ", 
( 2 ) ,  né a � La descrizione che �a testimone fece a� Courr i er P i card due giorni dopo La 
sua osservazione (3) . L 'aspetto de � la-Luna ii 3 o ttobre a l le ore 21 è rappresentato 
ne � disegno ( 4) . 19 
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difficile usa re le parol e  per de scrivere il ri cordo . La quest ione in questo mo 

do si comp lica ancor di più . 

Un altro problema nel valutare la t estimonianza umana è la difficoltà nel lo 

stab i l ire , in molt i cas i , se rea.lment e i t estimoni rapportano la loro esperien­
za indipendentemente o se s i  t rovino in una posizione da influenzarsi vicende­
volment e . Ancor più compless o sarà il det erminare una pre-esist ente conoscenza 
e"credenza" ne ll ' argomento da part e del t est imone .  Vi sono mol ti eaai ne i qua­
li i t est imoni negano precedenti conoscenze e cas1 1n cui asseriscono vigorosa­
ment e ogni alt ro avvi stamento UFO precedente . Tutt avi a ess endo la memoria umana 
fal l ibi le , è concepib ile chè molt i ( o tutt i ?) i t est imoni s iano inconsciamente 
influenzat i  da informazioni let t e  o udit e  molto t empo prim a .  

Sherif 21  dimostrò i n  un esp erim ento ormai divenuto clas sico , come un gruppo 
di individui si influenzi l ' un con l ' altro ne lle relat ive percezioni. Pose un 
gruppo di nersone ad osservare una luce staz ionaria in una stanza os cura . B en­
ohè immobile , la luoe iniziò ad apparire muoversi, ed in different i direzioni � 
seconda del l ' oss ervatore (graz ie a un ben not o fenomeno di aut ocinesi causato 
dai movimenti cont inui, ma impercett ibil i , dei muscoli del l ' occhio e del col l o ) . 
Dopo b reve t empo , i membri del gruppo erano capaci di conciliare f�a loro le i­
niziali divergenze percett ive e di accordars i  in quale diresione si "muoveva" l a  
luce . 

La consideraz i one di una s imile influenza diventa ancor più necessaria in 
quanto, cont rari amente a quant o s i  possa p ensare , la maggior part e de i rappor-

ti IFO cont a più di un t est imone , anche se la pluralità delle t est imoni anze do� 
Trebbe fornire de i dati ipot eticamente più affidab i l i . Allo stesso modo ,  l� "or� 
denza" che un osservat ore e sperto e con una certa preparazione tecnico-profes-
sionale non possa essere preda di errat e percezioni, o almeno la cosa accada mo! 
to raramente ,  è da sfatare . 

Analizzando le statistiche del B lue Book , rivedute e cofrette dal CUFOS di 
Hynek 2 2 , ho avuto modo di const at are ,  con sorpresa, che la cat egoria che più fa 
oilmente prende (e  ha preso) lucciole per lanterne � que l la dei piloti militari 

e c ivili, seguit i dai t ecn ici radar . Secondo invece i rapport i raccolti da Hen 
dry al l 'apice della "media degl i  insuccessi" troviamo la pol i zia americana, i l

-

che ci fa tornare al l a mente gli "abb agli" di fine dicembre ' 78 inizio gennaio 
' 79 �el la nostra peniso l a .  

Wi lliam Powers , capo ingegnere dell ' Osservatorio di Searborn, in seguito ad 
una inchi esta part icolareggiata su di un insolit o  fenomeno verificatosi i l  16 a 
gesto 1966 negli Stat i Unit i  s ettentrionali e part e  del Canada , ident ificato 
po i pos it ivament e come una nube di bario liberata da due razzi lanciati  per un 
esperiment o scient i fico , scrive nel suo rapporto sul caso: " I  dat i non sost eng� 
no part icolarment e la nozione che gli adult i s iano os servat or i migliori dei b� 
bini , o che gli individui responsab ili faranno rapport i migl io*i di coloro che 
hanno occupazioni ordinari e .  Si  impara. che non è possib i le fare una dist inzio­
ne molto nett a tra 'degno di fede ' e ' non degno di fede ' . " 23 

Tirando le somme di questra nostra lunga anal i s i , verrebb e l ogi co domandar­
si perchè mai da trent ' anni a quest a part e migl iaia d& persone hanno scamb i ato 

e continuano a scamb iare una sempl i ce st e l l a ,  un met eorite , un aereo , un pallo­
ne sonda , la Luna e vi a dicendo per UFO , segnalando quas i frenet icam ent e la co!!!. 
parsa di IFO in ogni angolo del mondo . Non b aste la semp l ice spiegazione di 
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particolari condizioni atmosferiche ( che si può adattare solo ad alcuni casi) , 
o alla sprovvedutezza e ignoranza dei testimoni . Si valuti il rapporto di 9 :  l 

verificato dallo stesso Hendr,y tra i casi IFO e quelli UFO e con quanta facili­
t� una semplice stella,  solo perch� particolarmente brillante , viene scambiata 
da gente adulta e consapevole per un fantomatico oggetto non identifioato . Ne­
cessita quindi introdurre un particolare "stato psicologica" del testimone per 
spiegare ad esempio il comportamento di quel contadino francese che nel 1954 �r� 
se a fucilate  un suo vicino che di notte stava trafficando vicino al motore de! 
la sua auto di fronte ai fari accesi ,  credendolo un marziano nei pressi del suo 
disco volante . 24 E non ci si  può scordare dell ' esistenza di rapporti i cui te -
stimoni hanno "identificato" , ad esem�io , una stella o Venere come UFO per una 
durata 41 cinque o addirittura sette ( ! ) ore . E' errato quindi considerare la 
misinterpretazione di uno "stimolo" banale come un qualcosa che debba durare un 
periodo limitato . Naturalmente esistono dei casi , e di ciò dobb iamo prendere at 
to,  in cui i t estimoni si sor o res i  conto ad un certo punto che quanto da loro

-

interpretato come UFO altro noa era ohe uno " st imolo" b anale presentatosi aaga­
ri sotto particolari condizioni . Ma non crediate che ciò capiti spesso, altri­
menti non ci ritroveremmo con una siaile mole di rapporti IFO .  Anzi , proprio 
questi  casi evidenziano il ruolo assunto dall ' "interpretazione" nella percezio­
ne di ua fenoaeno quale quello ifc/ufologico . Un esempio tipico � stato citato 
da Philiph Morrison.25 -Accadde diversi anni fa che tre radioastronomi si sof� 
feraaronof nei pressi di Washington, ad osservare un grande oggetto sigariforme 
perfettamente silenzioso e dotato di finestrini illuminati , in movimento molto 

· rapido . lDdipeDdeateaente , si confessarono fra di loro che stavano certamente 
vedendo il t ipo più rimarchevole di UFO . Successivamente il vento camb iò e i 
motori dell ' aereo vennero uditi ,  la distanza si  autoregolò ed i tre riconobbero 
ohe etaTaao oeservando un ordinario aereo di linea, più vicino di quanto avess� 
ro creduto ,  ma non udibile a causa di partico.l.a.ri rifrasioni soniohe .  Un cam 
biaaento del quadro peroettivo cambiò la .loro intera visione del fenomeno . 

Un altro aspetto fondamentale � che gli errori di interpretazione tendono a 
ripeterei e ad essere sempre gli stessiJ seguono , in sostanza, una sprta di sch� 
aa non solo ripetitiTo, ma anche collettivo. Per citare Hendry, risulta evide� 
t e che la gente desidera fortemente trasferire negli IFO , seppure a livello in­
ooasoio , quecli stessi modelli propri delle osservazioni UFO genuine . "A mio ay 
viso - conclude Hendr,r - tutto ciò non può che dimostrare una cosa fondamentalea 
una •programmazione emosionale '  su vastissima scala. Le emozioai che vengono 
chiamate in causa dalle manifestazioni IFO e da quelle UFO hanno toni di medesi 
ma intensità , senza, in pratica, differensiazione alcuna. Il timore e le e.o � 
sioai suscitate da un avvistamento non sono proporzionali a ciò che si � real ·e 
mente sperimentato,  quanto, piuttosto ,  a o_uel lo eh� ant icipatamente già , incon­
sciament e ,  ci attendeva di sperimentare ." 2o 

E su queste ult ime note si potrebbe esprimere un eventuale modello di spie­
gazione dei rapporti IFO . 

Determinati studi neurofisiologiài e psicofisici suggeriscono che noi nor -
aa�ente ci sintonizziamo lasciando fuori gli accadimenti del mondo , e q�esto lo 
facciamo costruendoci un "aodello" del mondo esterno , all ' interno del nostro sl 
stema nervoso , e provocando l ' informazione sulla b ase di esso . Se  l ' informazi� 
ae ed il modello concordano , come succede spesso per via delle costanti del : mo� 
do , allora l ' informazione rimane fuori dalla coscienza .  Se  c ' è  un qualunque di-
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s accordo se la nuova inform � z i one � è chiarament e different e ,  più l ent a ,  più alt a 
diversa in forma e co lore , o anche as sent e ,  al l ora divent i amo di nuovo consape­
voli del la informazione . 2 7 Charles Furst 28 ha studiato l ' effet t o  del l ' esser• 
vazion e  ripetut a  del l a  stessa i�magine nel modo in cui la guardiamo . Quando 
noi vedi am o  una nuova immagine i nostri occhi 
de l lo nuovo int orno ad e s s a ,  ma s e la vediamo 
ze de l l a  nostra cas a ,  t endiamo a vedere in un 
q ueste e a ignorare o a e s cludere il rest o . 

t endono a muovers i s econdo un mc­
più vol t e ,  quando vediamo le sta� 
modo f i s s o  de l l e  part i fis s e  di 
Quando guidat e  lungo una strada 

per la prima vol t a ,  �utto s emb ra nuovo e int eressant e :  una casa ros s � , un gran­
de albero , la strada stes s a .  Ma un po ' per vo l t a ,  viaggiando lungo la st essa 

strada molt e vo l t e  di s eguito , vi " ab i tuat e "  a tutto q_ue llo che s i  trov:;� sull P­
strada . Non "vede t e "  più gli alb eri , i pont i ,  i pos t i  tranqui ll i ,  et c .  
La vostra risposta a ouest a cose è divent at a automat ica . In psico logia e in f! 
siologia il fenom eno che abb iamo descritt o è de finit o  con il termine di " ab itua 
zione" . 

Appl icando l ' " ab ituazione" all ' ufo logia , s i  può prospett are che quando un "� 
lement o" estraneo entra nel nost:t'o campo percett ivo prestab i lito ( ad esempio una 
st e l la part icol arment e b ri l l ant e ) può accadere q ualcosa di insolito e "vedere" 
questo st imolo in m aniera "erronea" . Anche l ' assenza di uno s t imolo ab ituale 
provoca int eres sant i effett i che possono manifest arsi in varie f�rme . Un epis� 
dio citat o  d� Phi l ip Morri son 2 9  è s ignificat ivo . ,  Un poli ziotto riport ò  pe r t� 
lefono di aver vi sto un UFO , parlando con alcuni esperti de ll ' Air Force che lo 
conoscevano molto b ene e concordavano s�lla sua att endib i l ità . "Ho visto con i 
miei occhi un disco vol ant e  che è appena at t errat o .  E '  a un paio di migl ia da 
qua . Riflet t e  i raggi del s o l e  all ' ori zzont e ,  è di forma di s coidale ;  di mat e ­
rial e metall ico . "  Poche ore dopo gli inquirent i arrivarono sul posto e ,  ins i e­
me , s i  avvicinarono caut amente al l ' oggetto ,  per scoprire una vasoa di alluminio 
usata per abb everare i l  b est iame . Tutto quanto detto dal pol i z iott o  era esatto 
eccet t o una cosa: non vide l ' oggett o att errare . S t ava guidando su que l la 
strada per la prima vo lta dopo un paio di settiman e ,  e giungendo nei pressi di 
una curva che conosceva molto b en e , not ò un nuovo inso l ito oggetto luccioant e in 
distanza . 'l'utt e  le sue altre percezioni erano esatt e ,  ma egl i costrui la supp,2_ 
s i z ione di averlo vi sto att errare . 

La so la "ab ituazione" naturalment e  non è sufficiente a rendere oonto dei ra� 
port i IFO. A ciò va aggiunto l o  stato di semi-incoscienza che è provocat a nel 
t estimone dal compimento di azioni ab ituali e ripet it ive , durante le qual i sem­
b rano verificars i la maggior part e degl i avvi st ament i ,  e si ottien e  una "di sto� 
sione" de l l a  perce z i one di une st imo l o  anohe b anale . 

l-1a perchè proprio l ' UFO  come "erra:tJa int erpret az ione" ?  E' a questo punto 
che è nece s s ario l ' introduzione di �uant o definisco " immagine UFO l at ent e" . Ab ­
b iamo poco sopra affermato come , in cons iderazione anche del l a  not evo l e  "popol� 
rità" de l l ' argomento ,  ognuno di no i abb i a  ormai " conoscenze ufologiche" ;  cono­
scenze es i s t ent i s in dagli alb or i  del l a  "manifesta zione" d e l  fenomeno come di­
mostfano gl i avveniment i degl i anni '47 e immediatament e s eguent i .  A part e QU� 
st a " cono s cenza" acq uis ita ,  buoni argoment i fanno rit enere che una c e rt a  compo­
nent e de l l ' " imma gine lat ent e" nasca dal l ' incons io ouas i sot t o  forma. archet ipale . 
Si cons ideri ... inoltre che det e rm inat i cont enut i inconsci o intuì ti vi salgono él d  
una sogli a  cosci ent e  nei moment i di maggi ore rilassat ez z a . S econdo Beveridge 30 
le intui z i oni sono spes s o arrivat e ai ricercat ot>i nei moment i in cui i norma�i pr,2_ 
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Fig . 1 1  - L "'og getto "lwninoso non identificato di forma rotonda-ova le che girava len 
tamente su se stesso "� osservato da quat tro ragazzi per diversi minuti la sera de l, 
5 ottobre 1 9 73 secondo i disegni effe ttuati a H  'epoca. L ' "ogge t to " si è rive lato in 
seguito essere nient 'al tro che una sj;e Ua al tramonto . Si no ti l 'effe tto deU "'anti­
cipazione " e dei movimenti_ autocinetici su l la çiedo tta "traie ttoria ". 

cessi ra�ionali erano temporaneament e sospes i . Il matemat ico frQnoese Poinca­
rè dopo aver al lontanat o il lavoro dalla parte ra�ionale della sua ment e andò ?. 
fare una oor.a in macchina nella campagna: "Proprio nel momento di mett ere il 
mio piede sul f'reno , mi venne l '  idea . "  31 

Applicando i suddett i concett i  alle esperi enze ifo/ufo�ogiche , cons iderando 
quindi l ' abituasione , lo stato psicologico 4el testimone e l ' " ent icipazione" ri 
levata da Hendry nel l a cas ist ica I FO ,  si può comprendP.re com e ad un trat t o  l M l� 
magine UFO latent e" scaturisca ne l mondo cosc ient e  de l te st imone con un proces­
so molt o sim ile a quello di una criptomnesia.  Si potrebb e insomma verificare 
una speoie di "trasposi�ione" ufologica su uno " st imolo" non ident ificat �-

-
dal t� 

st imone , s imilmente alle macchie di inchiostro del ben not o test di Rorséhach . 

Nul la di altamente patologico . - s e  esist ono migl i aia di migl i::�.ia di rappor­
-t i IFO , anzi , sembra che la cosa sia ahb astanz� normale . Tanto normale , forse , 
da sU8geriroi che un s imile processo sia app l i cab i le non solo al l a fenomenolo -

gia IFO . 
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Dove sono f i n it i  ? 
E '  venuto i l  t empo d e l l e  vac c he magre : n e s s u n o  o bi e t t erà a l l ' o s s e rv a z i o n e  

c he siamo . per c o si d i re . " a  c o rto d i  U F O " . I l  n umero d eg l i  avv i s t amen t i  è i n ­
f a t t i  bru s camen t e  c a l a t o  dopo i f a s t i  d e l l ' u l t ima ma x i - on d a t a  e come a l  m ar e .  
d o p o  l ' o n d a t a  è a rriva t a  l a  ri s ac c a . 

G l i  U F O  sono p o c h i . poc hi s s im i  a n z i  e gl i ufo l og i .  a b i t u a t i  d a  mo l t o tempo 
ormai a l l ' a bbon d a n z a  d e l l e  ondate r i c o r re n t i  d eg l i  anni ' 7 0 .  s o n o  e n t ra t i i n  cri 
si p e r  "manca n za d i  s t imo l o " . E n o n  s i  c re d a  c he si tratti d ' u n p ro b l em a  solo i-:­

t a l i a n o : n o .  i l  fenomeno - se n z a  p re c e d e n t i - è m o n d i a l e ! 

C ' è  c hi .  com e i l  d i rett ore d e l la F l y i ng S a u c e r  R e v i ew .  p a r l a  di n u o v a  " epo 
ca buia" ( dark age ) c ome q ue l l a del p eriodo 1 9  58 - 63 e.  da s empre o st i l e  a l l e sp� 
g a z i o n i  " soc i o log i c he " . r i e s c e  a c o n s o l a r s i  e s c lamando : " s e g l i  UFO si vedono 
i n  temp i d i  c ri s i .  p erc hé n o n  s e  n e  v e d o n o  a d e s s o ? " .  ( C har l e s  Bowen . " Im p o rt a n t  
L e s so n ? " .  F SR vo l . 2.6 n . 5 . g e n n a i o  1 98 1 . pp . l - 2 ) . 

A d i re i l  vero . q ua l c he soc i o l og o  à la pag e  s i  è p ro v a t o  a s p i eg a re a l  va l 
go p rofano c he .  e ss e n d o  g l i  U F O  un prodotto de l l a c u l t u ra ame r i o a n a  import a t o .  
la c a u s a  a n dava ric ercata o l t re a t l an t i co . d o v e  l ' a vv e n t o  d e l  c o n s e rv a t o re real� 
s t a  e p ragma t i c o  Reagan a l l a  C a s a  B i a n c a  in s o st i t u z i on e  d e l  mi s t i c o . re l i g i o so 
Carter rap p r e s e n t erebbe a p p u n t o  u n a  s v o l t a  a nt i - re l ig i o s a  d e l  c o s t ume amer i c a n o ; 
e s sendo g l i  U F O  u n a  man i fe st a z i o n e  c o l l a t e ra l e  d i  ta l e  re l ig i o s i t à .  è nat u ra l e  
c he s i a n o  scomp a r s i ! S i amo senza p a ro l e  d i  fro n t e  a l l ' e n n e s ima man i f e s t a z i o n e  
di p r e s u n t u o s a  i g n o ra n z a  d i  q u e sto G ra n d e  Soc i o log o .  c he c om e  t u t t i  g l i  " e sp e r t i  
t e l ev i s i v i " c he d e t t a n o  l egg e n e l  n o s t ro po vero p a e s e  si s e n t e  a u t o r i z z a t o  a s p a  
ra re g i u d i z i  su t u t t o  s e n z a  n e p p u re do cument a r s i  n o n  d ic o  s u g l i  UFO ( n eg l i  U SA 

-

d i  o n d a t e  n o n  ce ne s o n o  p i ù  d a l  ' 7 3 .  e p o c a  N i x o n ; Reagan è a rrivato n e l  1 98 0  
m a  g l i  U F O  ma n c a n o  d a l  ' 7 9 ;  se è v e ro c he i � i sc hi vo l a n t i ' erano u n  f en om en o  
d i  import a z i o n e  d i  fonte ame r i c a n a  n e i  p rimi a n n i  ' 50 . n o n  s i  p u ò  ignorare c he 
in 30 a n n i  i l  " m i t o  UF O "  in Europa s i  è a bb o nd a n t em e n t e  d i ff e ren z ia t o  da q u e l ­
lo ame r i c a no e v i ve o rmai d i  v i t a  p ro p ri a  d a l  1 9 5 4 .  e cc . ) ma n e p p u re s u  q u e l l o  
c he come soc i o l og o  d ov reb be b e n  s a p e re : n eg l i  USA p ro p r i o  o ra s i  a s s i s t e  a d  u n  
rev i va l re l ig i o s o  s e n za p r e c ed en t i .  d i  c u i  la c o s i d d e t t a  " mo ra l maj o ri t y "  ( i  
c u i  voti ha n n o  p o rt a t o  a l l a p re si d e n z a  i l  ' p ragmat i c o ' Reagan ! )  e i l  rec e n t e .  
ri b u t t a n t e  t e n ta t i v o  d i  p orre su l l o s t e s so p i a n o  n e l l ' i n s eg n am e n t o  d o t t t i n e  c rea 
z i on i s t i c he ed evo l u z i on i smo sono s o l o  u n  a sp e t t o  m a rg i n a l e . ( Franc e s c o  Albero-­
ni , "L ' enigma deg l i  .JFO scompar s i " ,  Co r r iere  de l l a  sera , 2 6/ 1 1 / 1 98 1 )  

I l  c he n o n  tog l i e  c he n e l l a  " sc ompa r s a " d eg l i  U F O  g io c hino fattori so c i o l o ­
g i c i . P e r  p u ro g u s t o  p e r  l a  c o n t ra dd i z i o n e .  s i  p o t re bbe d i s s ez i o n a re l a  f i n  t rop 
po semp l i c i s t i c a  e sc l amaz i o n e  di Bowen ed a n a l i z z a re i n v ec e  l ' evo l u z i o n e  de l l ' a-=­

spetto mito l og i c o  ( an z i . · deg l i  a sp e t t i  mito l og i c i ) d e l  pro b l ema U F O  in f u n z i o n e  
d e l l e  m u t a t e  c o n d i z i o n i  " so c i a l i "  d a l  1 9 50 a d  o g g i  per r e n d e r s i  c o n t o  d i  c o m e  d a  
un l a t o  p ro p r i o  l ' a p prof o n d im e n t o  d i  c e rt i  s t u d i  e ri f l e s s i o n i  da p a rt e  de l l e  
" f rang e a v a n z at e "  ( i  " nu o v i  ufo l og i " ) ha n n o  fre n a t o  bru s came n t e  i l  m ec c a n i smo au 
toripro du t to re de l l ' i n te r e s s e  p u b b l i c o  p e r  gli UFO ; da l l ' a l t ro come si s i a  affie 
vo l i ta u n a  c e rta f i d u c i a  n e l l a  t e c no l og i a  e n e l l a  s c i e n z a  c he forn i va i l  suppor-=­

to per l ' e st e ri o ri z z a z i o n e  d i  c e rti " s imbo l i "  ( à  l a  J u n g : p e r  l ' e st ri n s ec a z i o n e  
di c e rt i a rc he t i p i ) .  T u t t o  c i ò . ac u t am e n t e  e d e t tag l i a tame n t e  a n a l i z zato d a  P e t e r  
R o g erson in u n  l ungo a rt i co l o  a pparso rec e nt em e n t e  ( " W hy h a v e  a l l  t he U F O s  G a n e ? �  
Magonia n . 7 . 1 98 1 . pp . 3 - 9 . 1 3 - 1 5 ) .  t u t to c i ò  - d i ce v o - p e r  q u a n t o  c o n c e r n e  i l  " m i -
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t o " , c i o è  u n a  s o l a  d e l l e  d u e  c omp o n e n t i  d e l l a  p ro b l ema t i c a  ufo l o g i ca . C he poi l a  
s u a  " c ri s i "  a bb i a  i nt erag i t o  s u l l ' a l t ra f a c c i a  d e l  p r o b l ema . c i o è  i l  " f enomen o " . 
s o l o  c hi ha s empre rifi u t a t o  di amme t t ere l ' i n t ri n seco " bi fron t i smo " d el l ' UF O  può 
oggi s t up i r s i  del f e e dba c k :  i l " m i t o  U F O "  non s i  è l im i t a t o . come scri veva Lagard� 
a c re s c e re a l l ' ombra del " fenom en o  UF O " , ma ha s empre retroag i t o  su d i  e s so , c o n ­
t ri bu e n d o  ad e semp i o  a l l ' " evo l u zi o n e  de l l e fo rm e  di e s t r i n secazi o n e "  d e l  fenomeno 
s t e s s o  ( ad e sempi o  l a  s o s t i t u z i o n e  nel c o rso deg l i  u l t imi anni del c o n ta t t i s t a  
c l a s s i c o  c o n  i l  fenomeno de l l e  a bd u c t i o n s ;  l a  " sp e c i f i c a z i o n e  ufo l o g i c a " dei re ­
s o c o n t i  t e s t imon i a l i ,  ec c . ) .  Q u e sto d i s c o rso c i  porterebbe l o n t a no . sarebbe mo l ­
t o  l ungo e - s in c eramen t e - n o n  s o  q u a n t i  sarebbero i n  g ra d o  d i  recep i r l o  ( o  d i  vo 
l er l o  r e c e p i r e ) ,  v i s te le " a u t o d i f e s e "  che g l i  u f o l o g i  sono c a p a c i  d i  c o s t ru i rsi 
p u r  di c o n t i n ua re a c re d e re a l  " l o ro " m i t o  persona l e .  

I nf a t t i  g l i  ufo l og i ,  m e s s i  i n  c r i si - c ome s i  d i c e v a - d a l l a  sparizione deg l i  
U F O ,  hanno rap i dam e n t e  e l a bora to u n  c o ro l l a ri o  de l l e  c o n su e t e  t eo ri e  c he ,  anzi ­
c hé m e t t e rl e  in d u b bi o ,  l a  m a n c a n z a  di UFO viene i n v e c e  a d d i rit t u ra a rafforz a ­
re . E c c o  q u a nt o  è emerso in pro p o s i t o  a l  Secondo Congre s so I n t ern a z i on a l e  s ug l i  
U F O  t e n u t o s i  a L o n d ra seco n do u n a  c o r r i s p o n d enza d e l  M e l bo u rn e  He ra l d  d e l  2 7  ma� 
g io l 9 8 l � ( A u s t ra l i a n  U F O  Bu l l et in . g i u g rn 1 98 1 ,  p . l O ) : 

Lon d ra - I m a rz i a n i  devono e s s er s i  s t ufati di no i .  G l i  avvi s tamen t i  dei l o ­
ro favo l o s i  d i sc hi v o l an t i  s o n o  s c e si a p i c c o  n eg l i  u l t imi d u e  an n i . Le st� 
t i st i c he mo strano c he g l i  i n va so r i  s p a z i a l i han n o  sme s s o  di fare e sa t t amen­
te g l i  i n va so ri . La t e o ri a  p ri n c i pa l e  è c he i no stri vi s i t a t o ri i n t e rp l an e ­
t a r i  a b b i a n o  f i n i t o  l e  l oro ric e rc he q uagg iù e ci a bbiano l a s c i a t o  a i  n o s t ri 
affari . Q u e st o  è u n o  d eg l i  u l timi sp u n t i  emer si d a l  secondo congre s so i n te r ­
n a z i o n a l e  d e l l a  Bri t i s h  U F O  R e s e a rc h  A s so c i a t ion d i  Lon d ra . Secondo l a  s i g n a  
ra M a u re en Ha l l ,  respon s a bi l e  d e l  c o o r d i namen te naziona l e  d e l l e  i ndagin i ,  11 

a n n o  s c o r so è s t a t o  " a s so l u t am e n t e  t e rr i bi l e  ad a vv i s tament i ,  e i l  1 98 1  fino 
ra è stato a l t re t t a n to c a t t i v o . Si sono fatte un sacco d i  t eo r i e  fra noi sul 
fat t o  c he q ua l un q u e  c o s a  s t e s se a c cadendo o ra è f i n i t o . P o t re b be ben i s s imo 
e s se rc i  s t a t o  un p e ri o do d i  3 0 - 40 a n n i  di ricerc a  fatta dag l i  a bsn i ,  c he ora 
è f i n i t o " .  

In a l t re p a ro l e ,  ecco c om e  u n a  ( t empora n e a ) d i ff i c o l t à ,  ritoccando l ievemen­
t e  l ' a s s un t o  di base ( c i ò  c he t e c n i c amente s i  c hiama " � rgomen t a re ad ho c " ) ,  v i e n e  
fatta rà ent rare n e l l a  c omoda ed a c c o g l i en t e  E T H ,  ed a n z i  e l im i n a  a l c u n i  pro b l emi 
come q ue l l o  - c l a s s i c o - d e l  "non c o n t a t t o " ,  c he ha man d a t o  i n  t i l t  generazioni d i  
u fo l og i  e x t raterre s t ri a l i st i . Ne l l ' o t t i c a  d e l l a  c o s i d d e t t a  " nutSand b o l  t s  E T H" 
( extrater re st ria l i smo " d a d i  e bu l lo n i " .  c io è : vere macc hin e  f i sic he p i l o t a t e  da 
a l ie n i  i n  vi s i ta p e r  mo � v i  n o n  ben p rec i s a t i )  mo l t i  p o s so n o  a n z i  fina l ment e t i ­
rare u n  so sp i ro d i  so l l ievo : d u n q u e  E s s i  ha n n o  f i n i t o  i l  l o ro l a voro e s e  n e  van 
n o ! N o n  p i ù  a rro v e l l amen t i  sul " m a  q ua n t o  c i  mett on o  a d  e s p l orarc i "  ( o ra l a  ri -

­

s p o s t a  è n o t a : 30 a n n i  c i rc a  p e r  i l  gro s so d e l l e  op era z i o n i )  o " co sa a sp e t t a n o  a 
ri ve l a r si "  ( no n  rien trava n e i  programmi di l av o ro ) . Non p i ù  s c e t t i c i  c he i ro n i z ­
z a n o : " Pe r  e s s ere t an t o  e vo l u t i , c i  met tono u n  b e l  po ' a f a re l e  a na l i s i , e ripe 
tono s empr e g l i  ste ss i  p re l i e v i "  ( t u t t a  c o l p a  d e i  c o n i ug i  Hi l l :  hanno deciso di

­

i n t e n s i f i ca re i ' ra p iment i '  p e r  ragg i u ng e re u n a  rag i o n evo l e  c e rtezza mat emat i c a  
c he  s i  t ra t tava d i  u n  c a s o  l im i t e  e c he n o n  t u t t a  l a  p o p o l a z i o n e  t erre s t re era 
c o s t i t ui ta d a  ma s c hi negri con la d e n t i e ra e f emm i n e  b i an c he coi d e n t i  v er i ! ) . 

I l  c h e  c o n f erma a n co ra u n a  v o l t a  - se maà v e  ne f o s se stato b i sogn o - c he l '  
ETH è u n a  s t upenda c o s t ru z io n e ,  in g ra d o  d i  a s s o rb i re n e l  s uo seno q ua l s ia s i p ro 
b l em a , q ua l s i a si o bi e z i o n e  • • •  a l l a rga ndo s i  a p p e n a  un po ' ( qu a l c u no l ' ha d e f i n i ta 
" i p ot e s i  di c a u c c i ù " o m eg l i o  " e la st i ca " ; in t e rm i n i  popperiani si dovrebbe rico 
nasce � e  la n o n  s c i e n t i fi c i t à i n  q ua n to n o n  " fa l s if i c a b i l e " ) . 

" Ma a l l o ra - s i  c hiedono o ra s g omen t i  g l i  a u t en t i c i  ufofi l i - n o n  a v remo � i ù  
c o s a  fa re ! " e g i à  i n fa tt i  l e  d e f e z i o n i  n o n  s i  c o n t a n o  n e l l e  fi l e  d e l l e  a s so c i a ­
z i o n i  ufo l og ic he ,  i c u i  membri s i  d aono a l l o  s p i r i t i smo ( s i o t t i en e  sempre qua l 
c o s a ) o si rit i rano in c ima a l l e  mon t ag n e  n e l l a  p rat i c a  - s empre p i ù  diffu sa . an 
c he in I t a l i a - d e l l o  s kywat c h ,  " agg i o rna t o "  p er g l i  a n n i  ' 80 c o n  o rgonometri e

­

p e l l i c'o l e  a l l ' i n fra ro s so . . .  q ua n d o  n o n  s i  mettono a c e rc a re g l i  UFO n e i  d i sa stri 
a erei o - p i ù  s emp l i cemen t e - a ' pa s s a r  p er U F O ' le m et eo re più vi st o s e  ( l l / l l / 8 0 ) . 
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In n o n  p o c h i  pae s i  ha p o i  g i o c a t o  l a  " s a t u ra z i o n e "  o " n au s ea da UF O " : s i  
p e n si a l l ' I ta l i a .  dove a ved e r l a  i n  p ro sp e t t i va d i  l un g o  t e rmi n e  s i  è a v u t a . d a l  
1 9 73 a l  1 9 7 8  un ' u n i c a  g ra n de " o n da t a "  ( c o i  s u o i  a lt i  e ba s s i . è vero , m a  s emp re 
a l i ve l l i  d i  mo l t o  s up e ri o ri ag l i  a n n i  p re c e d en t i ) . Prima o poi d o veva pur f i n i ­
re . Ben e .  è f i n i t a . 

La sat u ra z i o n e  co n s i s t e  n o n  t a n t o  n e l l a " st u f f i a "  ma n e l l ' a s s uefa z i on e : i l  
bomba rdam en to q u a s i - q u ot i di a n o  d i  n o t i z i e - U F O  s u i  m a s s -med i a  ha f a t t o  s ì  c he o r  
ma i .  s i a  p er i l  p u b bl i co c he p e r  g l i  o p i n i o n - m a k e r s  l ' a vv i s t amento n o n  f a  p i ù

­

n o t i z i a  e d un q u e  è t r a sc u ra t o . E l o  s t e s so va l e  p e r  c hi ha l ' o c c a s i o n e  d i  o s se r  
v a re q ua l c o s a : o rd i n a ri a  ammi n i st ra z i o n e  o q u a s i . S i  c o n s i d eri a n c o ra l ' e s empio 
c i t a t o  de l l a met eora d e l l ' l l  n o v em b re 1 9 8 0 : i n t o rno a l l e  1 8 . 30 d i  q u e l  g i o rn o  
s i  è pro do t t o  un fenomeno c e l e s t e  a n a l ogo a q u e l l o  d e l l ' a l ba d e l  1 4/ 9 / 7 8  ( c o s id 
det to " P eg a s u s " ,  in rea l t à bo l id e ) : u n  co rpo m e t e o r i c o  ha a t traversato i c i e l i

­

d e l l a  Pen i so l a  cau sando c e n t i n a i a  di avv i s t ament i .  S u l la b a s e  d e i  d a t i  l a bo r i o ­
samen t e  ra c c o l t i  da Pao l o  F i o r i n o . s i  p u ò  t ranq u i l l a me n t e  a flè rma re c he i l  n um e ­
ro d i  o s serva z i o n i  ripo rt a t o  s u i  g i o rn a l i  o no è s t a t o  p a r i  a q u e l l o  d e l  f e nom� 
no di t re a n n i  p rima . Ma s i  c o n s id e ri i l  d i v erso r i sa l t o  dato n e i  g i o rn i  s u c c e s  
s i vi d a i  ma s s -med i a : n e l  1 9 7 B  p e r  u n a  s et t imana fummo bomb a rd a t i  d i  o p i n i o n i  di 
e s pe rt i  e di s eg na l a z i o n i  i n n e sc a t a  c o n  " e ffe t t o  v a l a nga " n e i  g i o r n i  s u c c e s s iv i . 
N e l  1 98 0  d u e  g i o r n i  dopo n o n  se ne p ar l a va g i à  p i ù . A p a ri t à  d i  c a u s a  n o n  co rr� 
s p o n de lo st e s so effe tt o ;  è e v i d e n t e  c he s o n o  mu t a t e  d e l l e  c o n d i z i on i ,  e n o n  a� 
biamo d u b b i  n e l l ' a d d i t a re l o  s t r e t t o  c o l l eg am e n t o  c o n  l o  s c a r so i n t e re s s e  d im o ­
s t ra t o  da l p u b b l i c o  p e r  l ' a rgom en t o  i n  q u e s t i  u l t im i  t emp i . 

Ma tornera n n o ? E s i st o n o  i n  p ro p o s no  d u e  c o rren t i  d i  o p i n i o n e : q u e l l i  c h e  
c o n s i d e ra n o  " f i n i t a  u n ' epoca " e p a rt i t i  p e r  a l t ri l i d i  g l i  e x tr a t e r re s t r i ; e 
q u e l l i  c he i n v ec e . r i e s umando l e  o n da t e  d e l  pa s sa t o  n o t ano come e s s e  s i a n o  s t a ­
t e  i n  g en ere p re c e d u t e J de p e r i o d i  d i  " vuot o "  - la proverbi a l e  c a lma p rima de l l a 
" t empesta " - e q u i n d i  p ro n o s t i c an o  u n a  p i ù  o meno p ro s s ima n u o v a o n da t a . 

C ' è  p erò a n c h e  c hi pruden teme n t e  si a s t i e n e  d a l  fare p revi s i o n i .  c o n s i d eran 
do c he " c i manca l a  p ro s p e t t i va s t o r i c a , e poco più d i  t re n t ' an n i  s o n o  t roppo po 
c hi p er pot er g i u d i c a re un fenomeno t a n t o  comp l e s s o "  ( P . Re d o n . " La a c t i v idad 0\/NI 
d u ra n t e  la prim era mitad de 1 98 1 " . S t e n d e k  n . 4 �  s e t t em b �e 1 98 1 , pp . 3 - 4 ) . 

Q u a n t o  a n o i , s i amo d ' a c c o rdo c o n  q u e sta v a l u t a z i o n e ,  e l ' e s p e r i e n z a  ci i n  
duce a non form u l a re p ro n o s t i c i . U n a  c o s a  p erò c i  p a re c e r t a : i n  ogn i e p o c a  d i

­

" pa u sa " si s o n o  s v i l u p p a t e  impo r t a n t i r i f l e s s i o n i  su l p ro b l ema , e c i  p a re d i  n� 
t a re c he i n  q u e st i  u l t imi d u e  a n n i  s i  s i a  avuto un f i o ri re n o t evo l e  d i  i d e e  e 
c omme n t i  c he s em b ra n o  t ra c c i a re un n uo vo c o rso . S p er i amo q u i nd i  v ivame n t e  c he 
- a l  con trario di come è s uc c e s so i n  p a s s a t o - g l i U F O  n o n  t o r n i n o  t ro p p o  p r e s t o  
a d  i n t erromp ere q ue s t o  pro c e s so d i  m a t u r a z i o n e  d e l l ' ufo l o gi a . No n f a r à  ma l e  a 
c o l o ro c he sono veramen t e  i n t e n z i o n a t i  a s t ud i a re i l  f e n omeno un l u ngo p e r i o d o  
d i  s t a s i  i n  c u i  raccog l i ere l e  i d e e  e d o c umen t a rs i . a n z i c h é  co rrere a d e s t ra e 
s i n i s t ra a fa re i n c hi e st e .  e .r .  

PRIMO PREM I O  ! ! 

" M i  si può a n c h e  n o n  c re d e re . ma è q u a n t o  di meg l i o v i e n e  p u bbl i c a t o  di r i ­
c erca ufo log i c a  n e l  mondo " .  C o s ì  P a o l o  G a s t a l d i  c ommentava l a  r i v i s t a  U F O  PHENO­
M ENA n e l l a s u a  a b i t u a l e  ru b r i c a  su l n umero l O  d i  U F O LOG IA .  N o n  pochi n o st ri l e t ­
tori ( senza aver mai v i s t o  UP I AR ) h a n n o  i ron i z z a t o  su q u e st a  i n s p i eg a bi l e  d e b o ­
l ezza d e l  s o l i t ame n t e  rn u s t i c o  recen s o r e .  e a n c o r  p i ù  s u l  f a t t o  c he fo s s e  u n a  pu� 
b l i c a z i o n e  i t a l i a na la "mig l io re "  a l  mondo . 
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Co l n o s t ro s o l i t o  t r i o n fa l i smo ( st i l e  " l ' av evamo d e t t o " ) s i amo l ie t i  di r i ­
portare p er e st e so i l  seg u e n t e  c omu ni c a t o - st ampa eme s s o  i l  1 5  maggio 1 9 8 1  da l 
F U NO F OR U F O  R ESEAR C H . C o s ' è  i l  F u n d  ecc . ? E '  u n  e n t e  s e n z a  scopo d i  l u cro , u n  
" fo n do p er l a  r i c e rc a  ufo l og i c a "  n e l  sen s o p i D  s t r e t t o  d e l  t ermi n e : c omposto d a  
s c i en z i a t i  e r i ce r c a t o ri u n iver s i t ar i  s i  o c c u p a  d i  raccog l iere d on a z i o n i  e con ­
t r i bu t i  d i  priva t i  c o n v og l ia ndo l i  p o i  i n  p rog e t t i  di ricerca o f i n a n z i amenti a 
c hi fa a t t i vi t à  di ricerca s c i e n t i fi c a  sug l i  UF O .  

" Wa s h i n g t o n  - i l  F u n d  f a r  U F O  R e s e a rc h ha a s segnato i l  primo " I n t er n a t i o n a l  
S c i e n c e  Ac hi evem ent Awa rd " e d  u n  a s segno ag l i  e d i tori d i  UFO P henom en a  I n t ­
erna t i o n a l  An n u a l  R e v i ew ( UP IAR ) , l ' u n ica riv i s t a  i n t ernaz i o n a l e  dedicata 
a l l ' e same s c i e n t i f i c o  d eg l i  ogge t t i  volanti n o n  i d e n t i f i cat i .  
La pr e se n t a z i o n e  è s t a t a  f a t t a  a l  C o ng re s s o  U fo l o g i c o  I n t ernaziona l e  d i  Lon 
d ra dal d i ret t o re d e l  F u nd far UFO Re searc h ,  il f i s i c o  O r . Bru c e  M ac c a be e ,

­

c h e  ha d i c h i a ra t o : " P er a n n i  l a  ricerca ufo l og i c a  ha sofferto la mancanza 
d i  u n  g iorna l e  ri s p et t a bi l e  e condotto secondo i canoni di u n a  p u bb l icazio ­
ne sc i e n t i f i c a  su c u i  p u b b l i c a re i ri s u l ta t i  de l l e  a n a l i s i  s u i  d a t i  d e l l e  
i n d a g i n i  e d e l l e  r i c e rc he u f o l o gi c he .  M a  d a l  1 97 6  u n  gruppo i t a l ia n o  ( i l C� 
m i t a t o  N a z i o n a l e  I n d i p e n d e n t e  p e r  l o  s t u d i o  d e i  F e n omen i Aerei Anoma l i ,  i n  
s i g l a  C N I F AA ) h a  pu bb l i c a t o  l a  p rima riv i s t a  s c i en t i f i c a  " refereed " s u l  f e ­
n om en o  U F O  a l  mondo . Q u e s t o  sforz o  merita i l  so s t egno d e l  F o n do p e r  l a  ri ­
c erca ufo l og i c a " .  

M e n t r e  esc e  i l  q u a rt o  v o l ume . d i U P I AR , d i ret t a  da l n o s t ro c o l l a bo ra t ore , i l  
f i s i co m i l a n e se d o t t o r  Ro berto F a ra bon e ,  e d a l  b i o logo F ra nc e s c o  I z z o , a bb i amo 
a n c he i l  p i ac e re di a n n u n c i a r e  c he a l t r i  due d e i n o s tri c o l l a bo ra t o ri , Edoardo 
Ru s so e Pa o l o  T o s e l l i ,  sono e n t r a t i  a far parte del c omi t a t o  reda z i o n a l e  d e l l a  ri 
v i s t a ,  i n si em e  a l l ' a s tronomo F a br i z i o  C e rq u et t i . S empre i n  a n t ep rima , segna l ia ­
m o  c he i l  C N I F AA si è s c i o l t o  i n  q u a n t o  gruppo , i n  v i st a  d e l l a  c o st it u z i o n e  d i  
u na Coopera t i va a t t o rn o  a UP IAR , e c he è imm i n en t e  l ' u s c i t a  d e l  p rimo num ero d i  
u n  s u p p l em en t o  q u a d rime s t ra l e  ( UP IAR - R e searc h i n  Progrm s s )  c he amp l i a  i l  cara t ­
t ere i nt e r n a z i o n a l e  d e l l ' i ni zi a t i v a , e ss e n d o  c o - diretto da d u e  d e i  p i D  pre st ig i o  
s i  r i c e rc a t o ri e u ro p e i : l o  spag n o l o  V i c en t e - J u a n  Ba l l e s t e r  O lmo s e l ' a u striaco

­

A l ex a n d e r  Keu� ( a l ia s  Ern s t  Berg e r ) .  

Cosa fa i l  G. E .P. A .N. ? 

T u t t i  s a n n o  c o s ' è  i l  G . E . P . A . N .  ( Groupe d ' E t u d e s  d e s  P h énomè n e s  A éro s p a t i a  
u x  Non I de n t i f i è s ) ,  l ' u ff i c i o  ufo l og i c o  creato n e l  1 9 7 7  i n  s e no a l  Ce nt re Natio 
n a l  d ' E t u d e s  Spat i a l es ( C . N . E . S . )  i n  F ra n c i a . Se n ' è  a b b o n d a n t emente p a r l a t o  an 
c he su q u e s t e  pag i n e ,  ed i l et t o r i  r i c o nderanno c he ,  d o p o  aver redat to u n  vo l u� 

m i n o s o  rapporto s u l  primo a n n o  d i  a t t i v i t à  p er riferirn e  ai vert i c i  d e l  C . N . E . S . 
i l  G . E . P . A . N .  è s t a t o  affidato ad A l a i n  E s t e r l e  e ,  n e l  set tem bre d e l  ' 7 8 ha o r ­
g a n i zzato u n  i n c o n t ro c o n  i g ru p p i  p r i v a t i  franc e s i . 

Dopod i c hé ,  n e l  no st ro P a e s e  n o n  si è p i Q  s a p u t o  n u l l a  o q u a s i , e n o n  sono 
poc hi c o l o ro c he ( se n z a  n o t i z i e  d i ret t e ,  ma basandosi solo s u  q u a n t o  apparso in 
p u bb l i c a z i o n i  ufo l og i c he e st e re ) ha n n o  comi n c i a t o  a d u bi t a re c he questo " u nico 
e n t e  uffi c i a l e  ( g o v ern a t i vo ) d i  i n c hi es t e  s ug l i  U F O "  n o n  f o s s e  " una rep l i c a  �e l  
l a  Commi s s i o n e  C o n d on " . E mo l t1i. d i  p i Q  s i  c hi ed o no : " Ma c o s a  f a  i l  G . E . P . A . N >" 

I n  rea l t à ,  di c o s e  ne s o n o  s t ate_ fa t te . Si tenga p r e s e n t e  c he d a i  primi d e l  
1 9 8 1 a l l e  a t t i vi t à  d e l  gruppo p a rt ec i p a n o  a t empo p i eno n o n  p i D  d u e  so l e  p e r s o ­
ne ma d i ec i ,  e c h e  i l  G . E . P . A . N .  ha o t t e n u t o  u n o  st a n z i ame n t o  di f o n d i  da capo ­
g i ro . 
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N e l  corso d eg l i  u l t imi d u e  a n n i , i l  g ru p p o  ha p o i  p u b b l i c a t o  nove f a s c i c o ­
l i .  d i  c u i  s e t t e  s o n o  No t e  T e cn i c he e p r es e n t a n o  i l avori effett u a t i  d a l  G EPAN 
e i ri s u l ta t i  o t t e n u t i  nei vari settori d i  r i c erca . e d u e  son o  N o t e  I n format i ve 
con sacra t e  a l l a d i vu l g a z i o n e  d i  s t u d i  effet t u a t i  a l  di f uo r i  ed i nd i p en d e n t eme� 
te d a l  GtPAN ma r i t e nu t i  mer i t evo l i  d i  e s s e re con o sc i u t i . 

La pr ima n o t a  i n fo rma t i va . i n t i t o l a t a  " O bs ervat i o n s  de p h énom èn es a tmo sp hé 
riques anormaux en URSS " . è l a  t ra d u z i o n e  d i  u n  ' an a l i s i  stat i st i c a  s u  . 25 f, rap -

­

porti e ' avvi s tame n t o  sovi et i c i . p u b b l i c a t a  n e l  1 9 7 9  d a l l ' I s t i t u t o  di C o sm o l o g i a  
de l l ' Accademia d e l l e  S c i e n z e  d e1 1 ' URSS a f i rma d e i  ri cercatori I . G .  P e t ro v s ka i a . 
O . A . Me n ko v e L . M .G u i n d i l i s . La s e c o n da trad u c e  un documento i n f o rmat i vo sug l i  
UFO e s u l l ' ufo l og i a  red a t t o  a d  u s o  d e i  p a r l am e n t a r i  s t a t u n i t e n s i  dai Serv i z i  d i  
ri cerca d e l l a  Bi b l i o t eca d e l  Congre s s o  USA n e l  1 9 7 6 .  

Q u a n t o  a l l e  Note T ec n i c he . t re s o n o  rapporti d i  i nd ag i n i  su c a s i  ad a l to 
coeff i c i e n t e  d i  s t ranezza i n dagati d a l  GEPAN d i ret tamen t e  ( NT 5 su u n  c a s o  c o n  
effe t t i  f i s i c i  - m o r i a  d i  p e s c i  e b l ac ko u t ;  NT 6 s u l  n o t o  c a s o  d i  " rapime n t o "  d i  
Cergy Pon t o i s e .  con un ' a p p e n d i c e  s u l l ' affa bu l a z i o n e ; N T  7 su u n  c a s o  d i  v u o t o  
tempora l e  e t e l eport a t i o n . d i ve n u t o  a bd u c t i o n  s o t t o  i p n o s i , c o n  u n ' i n t er e s s a n t e  
app end i c e  s u l l ' u so d e l l e  t ec n i c he i p n ot i c he i n  ufo l og i a  � s u l  v a l ore p r o ba t i vo 
de l l ' i p ne si ) ; due a l t re sono st u d i  s t at i s t i ci , u n o  di stat i s t i ca d e s c r i t t i v a  
s u  u n  camp i o n e  di 1 88 c a s i  n o n  i d e n t i f i ca t i  racco l t i  d a l l a G e n d a rmeria ( comp a ­
rando i ri su l t a t i  a q u e l l i  ot t e n u t i  da a l t ri r i c erca t o t i ) e l ' a l t ro pro ba bi l ­
men t e  i l  primo st u d i o  d i  sta t i st ic a  i nferen z i a l e  i n  ufo l og i a  ( NT 2 e 4 ) ; d u e  
i n f i n e  s o n o  di ri f l e s s io n e  metodo l og i ca , e c o st i t u i sc o n o  s e n z a  a l c u n  d u bbio q u  
a n t a  di p i ù  e sa u ri en t e  p u b bl i ca t o  i n  u fo l o g i a  s u l l ' a rg ome n t o . 

-

La Nf l ( " Ana l y s e  du p ro b l ème d u  p r é - t ra i t ement d e s  d o n n é e s " ) e sami na l e  
p o s s i bi l i t à  d i  imp i eg o  d e l l a  s t a t i st i ca e d e l l ' i n fo rma t i c a  a l l o s t u d i o  u f o l o g i  
co e d  i pro bl emi c o n n e s s i  a l l a  c reaz i o n e  d ' un arc hiv i o . La NT 3 ( " M ét ho d o l og ie 
d ' u n pro bl ème : p r i n c i p e s  et app l ic a t i on s " ) ana l i z z a  c o n  u n a  l u c i d i t à  s e n z a  pre 
cedenti i p r o b l emi posti da l f e n omeno UFO e g l i  erro ri c omme s si f i n o ra nel s uo 
st ud i o ;  p a s sa p o i  a t rac c iare l e  l i n e e  di u n a  s u p erba impo s t a z i o n e  metodo l og i ­
c a  e l e  re l a t i v e  s t ra t eg i e  d i  a z i o n e ;  e sami n a  i l  rec e n t e  t en t a t i v o  d e l l ' " i s o ­
s c e l i a " . demo l en d o n e  impo st a z i o n e  e ri s u l ta t i ;  affro n t a  i n f i n e  i l  pro bl ema d e l  
l ' i n fo rma z i o n e  e d e l l a  d i v u l g a z i on e .  

-

Meritano so l ta n t o  un sorri s o  di comp a t imen t o  co l o ro c he ,  s en z a  e s s e r s i  do 
c ume n t a t i  a fondo ( c ome del re sto è l o ro c o s t ume .) si  p erme t t o n o  d i  d a re add o s  
sn a l  G. E . P . A . N .  A l  c o n t ra ri o , a t u t t i  q u e l l i  c he ha n n o  a v u t o  i n  mano l e  Note 
Tecn i c he sembra i n c re d i bi l e  c he i n  s o l i  q u at t ro

-
a n n i  q u e s t e  p er s on e .  p r ima t o ­

t � lment e  d i g i u n e  d e l l ' a rg omen t o , s i a n o  ri u sc i t e  a s i n tet i z zare e c o n d en s a re l e  
ri f l es s i o n i  e a s u p erare i p ro bl emi c u i  s o n o  a r r i v a t i  d o p o  t rent ' an n i  d i  " ri c e r  

ca " p rivata s o l o  poc hi ufo l og i . Ma la c o s a  è d e l  t ut t o  ragi on evo l e  s e  s i  p o n e  me� 
te a l  fatto c he si t ra t t a  di p rofe s s i o n i s t i  d e l l a  r i c e rc a . 

Le No t e  Tec n i c he d e l  G . E . P . A . N .  ( ed i n  part i c o l a re l a  p rima e l a  t erza ) d o ­
vre t �ero e s s ere n o n  s o l ta n t o  l e t t e  m a  s t u d i at e .  a n n o t a t e ,  d i sc u s se e p o n d erat e  
da t u t t i  c o l oro c he  vog l i ono s e r i arn e � t e  affro n t a r e  i n  modo s c i e n t i f i c o  i l  pro b l e  
m a  ufo l og i c o . E ' q u a s i  d es o l a n t e  p en s are c he a l  mom e n t o  i n  c u i  sc ri vimmo , 3ono 
s o l o  s e i  le c o l l ez i o n i  a c q u i s t a t e  da ric erca t o ri i ta l i a n i . D a l  momento c he q u e ­
s t i  doc ume n t i  s o n o  o t t e n i bi l i  da c hi u n q u e  n e  fa c c i a  ric hi e st a .  e so r t i amo i n o ­
s t r i  l et tori a reg a l a rs e l i .  r i n u � a n d o  p i u t to s t o  ad a c q u i s ta re l i bri o r i v i s t e . 

P e r  favori re la d i ffu s i o n e  in I t a l ia d e l l e  Note d e l  G EPAN . l a  Seg r e teria 
E s t era del C . U . N . è d i spo n i bi l e a fung ere da p u n to d i  ra c c o l t a  d e l l e  o rd i n a z i o ­
n i  p er i l  n o s t ro pae se . I l  c o st o  d e l l e  N T  è d i  2 0  fra n c hi fra n c e s i  l ' u na ( l e 
Not e I nf o rmative sono i n viat e g rat i s  a c h i  r i c h i ed e N o t e  T e cn i c he ) , q u i n d i  c hi 
è i nt e re s sato a l l a co l l ez i o n e  comp l e ta p u ò  i n v i a re L .  30 . 000 a G i a n  Pao l o  G ra s ­
s i no . C a se l l a P o s ta l e  8 2 .  1 0 1 00 Tori no a m �zzo vag l i a .  a s s eg n o  o a l t ro . 

e . r .  
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- - - - - - - - - - - - - - - - - recensioni 

Maurizio B londet & Rob erto Pinotti 
" IN!ELLIGKNZE EXTRATERRESTRI" 
Editoriale Olimpia , Firenze 1981 

pagg. 197 L. 10. 000 

Riprende nuovamente in mano la penna Rob erto 
Pinotti oofirmando questo suo quarto libro che 
nasce in pratica dal "oollage" di una serie di 
articoli apparsi sul s ettimanale "Gente". A dif 
fereaza di quanto il titolo ( e  le prime pagine) 
potrebbero far pensare , non si tratta di un li­
bro esobiologioo ( sul ti;;-ad esempio di quello 
di Angela, "Nel cono alla ricerca della vita" , 
che tocca solo marginalmente l'argomento UFO) b e� 
si di un vero e proprio libro utologioo deve la 
parte astronomica e astrofisica (peraltro terme 
ad alcu.ni anni fa • • •  ) , servono unica.ptente ad of­
frire lo spunto , il pretesto per il pronto inse-
rimento clelle teJiatiohe ufologi ohe più classiche 
e ,  molte volte , scontate . 

Vediamo quindi ripresi i presunti "aisteri dell'universo" ( tutta una serie 
di notizie e ipotesi sulla cui attendib i lità oi sarebb e veramente aolto da di­
s�tere ) ,  11,-.iateri" degli UJ'O oon la ripresa della solita casistica (Arnold , 
Bill , caroselli su Washington e ohi più ne ha più ne metta • • •  ) e dei soliti "in 
terrogativi" su UPO nel passato e nel presente , il tutto però oon una �atrioe -
fortemente extraterrestre che differenzia ,  in peggio , "Intelligenze extraterr� 
stri" dagli altri volumi di Pinotti . 

Quello che mi ha stupito , infatti , è stato il notare come sia mancata questa 
volta totalmsnte una precisa inquadratura del fenomeno ohe viceversa era s tata 
presente ( seppure non sempre in modo ottimale) nella produzione pinottiana e ohe 
rischia di fare dell'opera non soltanto un altro lib ro inutile e b anale , ma an­
che un esempio di disinformazione sulla reale portata e consistenza del problema 
ufologioo nei riguardi dell ' opinione pubblica. 

Ritengo abbastanza pericoloso associare il t ema degli UPO e quella della v! 
ta extraterrestre non solo perohè a tutt'oggi l ' ETH  permane una pura e s .. plioe 
ipotesi di conversazione ( e  pure tra le meno interessanti • • •  ) ,  ma soprattu� to 
perchè continua a ribadire l'associazione UFO.e��raterrestri che ha dato vita al 
"mito" degli UFO a livello di mas s1edia e ha creato la larga fascia di dissen-
so e rifiuto dell'ufologia da parte �ella scienza "ufficiale" e delle autorità 
politico-militari ( sempre presenti negli scritti di Pinotti ) . 
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Non sarebb e forse meglio , a questo punto ,  ast eners i dal lo sc�ivere piutto� 
stò che lavorare più o meno consapevolmente contro lo sviluppo della ricerca 
ufologica, magari illudendosi di fare della buona divulgasione? 

L ' int errogat ivo viene consol idat o  dal tono dell ' intero volume t endent e a 
sottol ineare l ' importanza e la necessità di uno studio scient ifico del fenome-

no UFO, ma inoapace di . fornire poi agli ocahi del profano le motivazioni e le 
ragioni di un t ale b isogn9 limitandosi a paventare qua e là la possilità di i� 
contri , scontri , visite , civilizzazione con, contro o da part e dei soliti "m� 
ziani" , i l  cui "spettro" continua s empre a incomb ere su ogni nostra att ività . 

Paolo Di Girolamo 
"DOS S IER Uli'O" 
ed. Mediterranee ,  Roma, 1980 
pagg. 192 L. 4 . 500 

g .p . g . 

Dopo aver letto quest ' ennesimo prodotto di vero e 
proprio folklore ufologico sono stato t ent at o  di li­
qUidare i l  commento oon un ·laconico ma meritat issimo . 
"ohe squallore ! " .  

Ad un att ento esame però ho preferito tralasciare 
propositi di questo tipo , notando come questo libro ,  
limitato sia quantitativamente ohe qualitativamente ,  
in effetti riesca a evidenziare e sintetizzare i più 
grossi e�ori ohe l 'ufologia ha commesso ed offra co­
si lo spunto per qualche osservazione sull ' argomento .  

Scopo di quest ' "opera" à naturalmente illustrare 
le prove dell ' e s ist enza degli UFO visti come astronavi 

aliene , oon un extraterrestralismo ormai quasi anacronistico (non per niente 
l ' autore si rifà a Perego e alle sue teorie UFù-poli-iohe) . La struttura stes­
sa del libro à in funzione di questo fine ed è quella tipica del libro "medio" 
di ufologia, superficiale , sensazionalist ico e scarsamente documentat o .  Scor­
rendo i vari capitoli troviamo quindi "l blaokouts" , "I foo-fighters" , "Gli 
astronomi vedono" ,  "UFO e cimitero" , "Le ore non vissute" , "Sono atterrati e 
sono s imili a t errestri" , "Buoni e cattivi?" , per poi concludere oon diversi 
capitoli dedicati esclusivament e al le pre sunt e visite ed interventi degli "ex-
tra" nel passato .  

Come s i  può vedere nul la di  nuovo , anzi sono le solite  cose , i soliti arg� 
menti che ogni "libro che si rispetti" ,  pubb l ica regolarment e ,  ma che esposte 
senza il benoh� minimo tentativo di obbiettività danno la misura della loro i� 
consistenza e lasc iano trasparire il modo in cui c ert e "verità" effimere , cer­
ti dati  da tutti ritenuti ormai consolidati sono state in realtà costruit e ar 
t ificiosament e da trent ' anni di ufologia e di ufologi votat i alla caccia del= 

l ' ornino verde piuttosto che alla ricerca della verit à .  

Anche il  filo logico seguito è quello "normale" ( con l a  differenza che Di 
Girolamo non s i  preoccupa neppure della cas ist ica b asandosi in larga m i sura su 

esperienze personal i frutto di osservazioni in conoomitan?:a di part icolari even 

33 



t i  storico-pol it ici o in occasione degli skywatch medianici attuat i in seno al 
la "Cont act " ) con la ricerca. delle costant i estrinsecat ive del fenomeno ,. ohe ha 
in realtl l ' intento di dimostrare l ' int el l i gP.nza del fenomeno e non la chiara 

essensa extraterrestre . Anohe in questo caso non è tanto grave che un tal Di Gi 
rolamo si invent i delle correlazioni ( quali -ad esempio - quella divert entis-

­

s ima UFO-cimiteri ) senza presentare nè uno studio accurato nè una valida anal! 
si stat ist ica e senza neppure una conoscenza approfondita dei oas i , ma è preoo 
oupante constatare che questa mentalità è quella che ha caratterizzato e diso;� 
ditate l 'ufologia sino ad oggi , e alla quale molt issimi sono ancora legat i .  

L' autore , infatti , non è certo il solo a parlare , a scrivere di ufologia c� 

struendo castelli per aria sulla base di dat i approssimat ivi se non totalmente 
errat i provenienti dalle fonti più disparate , senza preoccuparsi minimamente di 
raooogliere e studiare la casist ica italiana ,  senza porsi i l  b enohè minimo pr� 

b lema di analisi del le tont i ,  senza rendersi cont o che non si  può fare della 
ricerca partendo da Li:Be preconcette , da Verità già intimamente accettate . l'ro­
p�io muovendo da questa considerazione possiamo ritrovare lo stesso modo di f� 

re "da ufologo" in molt issimi altri autori e "ricercatori" magari meno sprovv.!. 
dut i e più validi , ma alla fine mossi da motivazioni similari e sostenuti da 
metodologie analoghe e allo stesso modo censurab i l i .  

Per meglio comprendere il radioalismo ETH dell ' autore e l a  sua impostazio­
ne fi losofico-etico-religiosa ,  sarà ut ile ricordare che Di Girolamo dirige la 

"Contaot International Italia" , b en not a per le "teoniche" che usa per "chia­
aare" gli UFO con catene medianiohe all ' aperto facendo sky!atoh ( ! ) ( chi non 
la oonosoesse può leggerne uno spaccato sconcertant e e preoccupante sul libro 
di Gianni Lucarini , "UFO Contact" ,  Mediterranee 1978 - ohe racconta quas i a 
livello di esperienza mist ica la sua milit anza nella Contact ) a a questo livel­
lo aon oi si pu' più stupire di nul la e non si può che terminare coD;J l '  auprio 
ohe l ' ufologia degli anni 1 80 sappia abb andonare cert i pressapochismi e paglia� 

iate ed assumere la veste scient ifica che le manca. 

Chi vuole oeroare in essa una pseudo-religione od una sorta di gioco di s� 
ietà può benissimo tarlo , a patto però ohe non pretenda di essere il  detento­

di ."veritl" e di "realtà" che non esistono se non nella sua immaginazione . 
g.p.g.  

A R R ETRAT I  

• · · · "  abbi amo ancora poche cop i e ,  i n  v i a  d i  e s aur imento , d e l l e  pubb 1 i ­
caz ioni conf l u i te in UF010GIA : 

C1YPEUS-UFO AND FORTEAN P HENOMENA nn . 1 , 8 , 9 , 1 0 , 1 1 , 1 2 ( 1 . 1 000 c i a scuno ) 

NOTIZIARIO C . T . R . U .  nn . 4 ,  5 ,  6 ( 1. 7 00 c i a s cuno )  

NOTIZIARIO UF010GICO ACOM nn . 6 ,  9 ;- 1 1  è 1 3  ( L . lUOO c i ascuno ) 
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[iL% flL TR% lJ%LDND 
R E C E N S IO N I 
A C U R A  

C R I T I C H E  DE L L E  PUBB L I CA Z ION I  
{ E  RESPONSAB I L I TA )  D I  P AO L O 

S PEC I A L I ZZ A T E  
G A S T A L D I 

Da questo numero , "Gli altri dicono" camb ia fisionomia. Non ne potevo pro ­
prio più di ripetere ogni volt a ,  immancab i lment e ,  le st esse ident iche crit iche , 

che finivano per diventare monotone . Avevo sperato che a camb iare ( in meglio) 
fossero "gli altri" , ma pare che l ' unico effetto dei miei bonari rimbrott i  s ia 

stato far salire la pressione ai curatori del l e  varie pubb licazioni e sollazza­
re i lettori . 

A dire il vero un altro effetto è stato la nascita di rubriche più o meno � 
splioitamente copiat e  ( ironia della sorte ! ) da questa mia su almeno tre bollet­
t ini . Potrò dunque pretendere dall ' editore che venga aggiunto alla aia t estata 
il sottot itolo s "la rubrica ohe vanta b en tre tentativi di imitazione" '  tentati 
vi malriusciti perohè hanno ripreso solo il sarcasmo e l ' aspett o  - diciamo co -
sl - "distruttivo" de "Gli altri di cono" . 

Ciò mi è comunque servito per capire che non si è compre s o  lo spirito della 
rubricas non voglio né divertire né insultare , ma indicare cosa non va e perché . 
Può darsi che il dover recens ire troppi fascicoli e tutto di ciascuno abb ia r� 

so i commenti affret t at i  e quindi ripet itivi , e questa è un ' altra ragione del 
camb iamento . D' ora in poi "Gll altri dicono" non sarà "obb ligata" a recensire 
tutto di tutt i ,  ma si limit erà a scegliere qualche "perla" (nel b ene e nel ma'4. 
le) prendendone spunto per approfondire certe riflessioni sul modo di pensare e 
operare dei oosidett i  "ufologi" .  

Per ragioni cont ingenti però , vale a dire i l  forte e insousab ile ritardo di 

UPOLOGIA, mi trovo a dover smaltire un sacco di arretrato (praticamente l ' inte­
ro 1981) , pèr cui questa volta_ tarò anche una carrellata dell ' anno trascorso 

sotto il profilo UFO-pubblioistioo . 

In realtà ,  vedendo l ' insieme del pubbl icato , non c ' è  poi molto su cui dil� 
garsi . Se da una parte pare di assistere ad un rifiorire di pubb licaf'Jioni gru.E. 
pist iche , è peraltro evident e che ognuna ripart e da zero ripetendo gli errori già 
fatti da altri . 

Poco , pochiss imo da dire quindi sui vari bollettini quali PHOENOMENALIA , IL 
SENZATITOLO , NUOVI ORIZZONTI ,  PANORAMA tJli10 ,  NOTIZIARIO ETHs si copia, s i  rico ­
pia, si scopiazza da libri , giornali e rivist e ,  come se fosse proibito produrre 

qualcosa di originale (ma ohi glielo farà fare di pubb l icare ? ) . Non parliamo 

neppure de LA TORRE • • •  DI BABELE. 

C ' è  ohi riesce invece a pubb licare molto mat eriale non cop i at o ,  come SOLA ­
RIS ( quello di Catania) , ma purtroppo , nonostant e la buona volontà dei curatori , 
al la quant ità non corrisponde la qualità .  Decisamente meglio NUOVA ERA che of­
fre diver s i  spunt i validi , ma che però , nonostante "peschi" abbondant emente da 
riviste e lib ri est eri , scegl i e  il materiale con crit eri non del tutto chiari 
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{ e  parla quasi bene del libro di Boccone ! ) .  

Ha cessato le .pubblicazioni llWUGHEX, su cui merita spendere qualche parola: 
edita dal 1974 , aveva avuto lUla discreta evolusione "ideologica" , passando dal 
filo-contattiamo più sfrenato al parafisico/parapsicologico , e comunque accop ­
'iando un 'ottima veste tipografica ad un ricco contenuto di notizie e commenti 
li attualità. Unica pecca: il sempre più acre sfogo sarcas�ico di Metta contro 
•asinologi" e non-credenti ,  con toni da crociata più adatti ad un ' omelia ohe non 
allo studio e alla ricerca (ma ohi è senza peccato • • •  1 nel concepire lo stile di 

questa rubr,tea non nego di essermi ispirato a certe sue ironiche e impagabili 
frecciata) . 

Unica pubblicazione che si salva è DOCUMENTI UFO, che riesce a mantenere un& 
impostasione e dei contenuti or,Jginali ( cioè non copiati)  e sembra avvi arsi ad 
essere un'interessante palestra di idee ( anche tramite il supplemento ARGOMENTI 

DI UFOLOGIA, dedicato -finalmente - a prob lemi metodologioi) .  Resto ancora pe� 
plesso sul modo di affrontare la realtà ufologioa, ma di questo riparlerb fra 
breve . 

Che dire d• l le "riviste" vere e propz.ie ? Sia GLI ARCANI sia il GIORBALE DEI 
MISTERI hanno lasciato pooo spazio all 'uf'ologia negli ult iai tempi . Quanto a 

GLI ARCABI, nel l a  soporifera rub rica di Ossola (ossessivamente ripetitiva e scon 
tata) è difficile trovare qualcosa da commentare , e oltre ad ua articolo di sa:-
ni di cui parlerò più sotto si possono segnalare solo una polemica epistolare a 
proposit o  del sedicente Messia Petrus , che ha incredib ilmente trovato un paio di 
seguaci (�a sconosciuta genovese e un ragazzino siciliano il cui comicissimo 
stile pomposo e retorico non copre la poohezza di ldee e contenuti) pront i a sal 
tare a4doseo a ohi osa parlare di logica • metodo sc!antifico J ed. un articolo di 
Dario Spada sull ' "ipotesi natural•" intesa come UFQ.animali dello spazio, in cui 
� esplicito l ' invito ad abbandonare logica e razionoinio per volare sulle ali di 

eluoUbrasioni puramente metafisiche . 

Quanto al "(JIORRALE DEI JIISifERI , doPO un breve intenallo, Sergio Conti ha 

ripreso a firaare il 70 % degli articoli,  talvolta frutto di inchieste altrui , 
tal�ltra meramente copiature di ritagli stampa. Il solo Jlorricone , continua a 
firmare i suoi articoli (sempre "censurati") . La casistica di Conti resta sem­
pre , perb , quella_!!ologica ( anche se lui non se ne accorge) e si perpetua la 
tradisio•e di spacciare per UJO a nome della SUP stelle , aerei e met eore . 

Per non essere da meno della soporifera rngrica di Ossola su OLI ARCANI , il ••A 
sile della �edesohi ospita l ' altrettanto prolisso Coppetti che però ha camb iato 
genere : ora anche lui continua a stupirsi di scoprire l ' acqua calda riperoorreA 
do ignaro le tappe già fatte da 30 anni di ufologia { tut t e  cose nuove per lui ! ) .  
Prosegue imperterrita la rass egna del 1978 , mentre vivaochia il  Notisiario Uf� 
logico Estero . Oltre a. Morricone , solo la rubrica. 'SUF Notizie' mantiene un po ' 
di vivacità. 

Abbiamo a suo tempo diffusamente parlato della "morte" del NOTIZIARIO UFO .  
Bene , è risuscitato . O per meglio dire � stato avvis t at o  i l  suo fantasma: qu� 
tro pagine quattro che coprono d ' un  b al zo un intero anno e si limitano a-d�re che 

il CUB esiste ancora e cont a di riprendere a pubblicare il Notiziario .  Wait and 
see ! 

Veramente nell ' 81 ha preso il via (oltre ai bollettini del l e  vari e  s edi : 
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me quel l o  de ll ' indusione sofroni ca ; cal ata impr ovvisam ent e dal cielo ) oppure o� 
servaB i on i  ,non suffi c i ent em ent e "dub it ate" { s i  ammett e  che �a correlazione in�· 
t ema fra numero dei te st imoni e dist anza di quest i d all ' L�O è sp i e gab i l e  con l �  
prob ab i l ità d i  avvi stament o , ment re si  dà 9er buona l ' analoga correlazione col 
coefficiente di st ranezza, come se questo fosse una variab il e  indipendente dal­

la dist anza) e affermaz i oni f aci lm e.J)t e "general i st a "  ( c orr eia z i on e  t ipo di enti 
tà/nazione ,  almeno come espost a) . La buona volontà di us cire dal gttado c ' è ,  ml!. 

2� modo d1 accettare i dat i e c ostruire le ipot es i � ancora troppo"da ufologi" 
( ne l  s enso oat tivo del t ermine) e su quest o t orn erò in s eguit o. 

(DOC��TI UFO anno II n° l , luglio 1981) 

R A Z IONAL I SMO A NTI - U FO LOGICO 

Si parla sempre più di IPO e Sani , sempre pronto a recepire le indicazioni del­
le "mode" ufologiche, ' s e  ne occupa partendo lancia in resta contro tut t i  col oro 
c�e h�o osato  occuparsi di UFO s enza credere al Grande Ignot o. Tipico espone� 
t e  degli ufol ogi del la vecchi a guardia, t ramit e  diversi es2mpi di spiegazioni 

naturali del f en om en o  UFO si sforza di dimostrare co�e tutt i i t ent at ivi di iden 
tificasione di avvistament i UFO s iano in · fondo frutt o  "di un certo raziont-.lismo

-

oltranzista" tnt eres sat o  unicament e ad e liminare e di st ruggere t utt o senza pre­
occuparsi neppure di informarsi adeguatament e  sul fen omen o. S enza cert o  approv� 
re quant i hann o  t ent at o di e l iminare il fenomeno UFO con spie�zioni semplici­
st iche e parzial i ,  t rovo c omunque grott es co leggere crit iche di questo t ipo qu� 
do per trent ' auni gl i utologi non hanno t.att o  altro che parlare , discut ere su 
ipot esi t ot almente strampalate e prive di fondament i oonoreti .  Ma , la storia ce 
lo ins egn a ,  è se ... -- .. "'iù facile notare la pagliusza n el l 'occhi o de1 1 'altro ch e 
il t rave nel proprio e cos ì è più sempl ice zitt ire ogni crit ica �acc iendola di 
eresia p iuttosto che riconosc er e  gli errori di tutta una generazione di ufologi . 
Cre dent i o incre duli hanno ugualmente t ort o: le convin zioni preconcett e noJ 1�-
sciano spazi o alla veritQ e neppure ad uno studio degno di questo nome . Comino! 
no gl i ufologi a ricono sc ere i propri sbagli e a l iberars ene : poi p ot ranno cri­
t icare ohi ha c omm ess o  gli st essi errori ma in senso opp ost o . 
( GLI ARCANI anno X n°7.,8 , luglio-agosto 1981) 

Bo lasci at o  volutament e per ultimo un comment o che non vogl io fare io, per 
inaugurare c osi un nuovo modo di recens ire che mi piacerebb e ade�tar•, ! imitan-
domi a citare , a riportare cib che " gl i  altri dicono" e confrontare • • • 

" L ' o r to te ni a , pur non r iu s ce nd o  a s p i e gare comp l e t amen t e  la t o t a li tà de g l i  av­
v i s t ame n t i  è tu t t ' o g g i  l ' un i c o  me z zo d i  i nd ag i ne � c i e n t i f i c amente· va l ido . "  
{ S t e fano D ' Av i no , MONDO MI STERIOSO ( OSCUN ) n . l S ,  novemb r e-d i c emb r e  1 9 8 1 )  
" L ' o r to t en i a  è mor t a d a  parecch i o ,  ma g l i  u f o l og i non sme t t ono prop r io d i  por­
t ar:ne il l u t to . In r e a l t à  si t r a t t a  di una s p e r anza d e l u s a "  -J acques Scorn aux 

"La s c o p e r t a  d e l l ' o r t o t e n i a  è s t a t a  la scoper t a  non di un f a t t o  r e � l e , ma d i  
una f a l s a  p i s t a "  -Aimé Miche l ,  s copritore d e l l ' o r t o t enla 

R I N G R A Z I A M E N T I  
La r e d a z ione r ingra�a g l i ami c i  d i . HUOVA ERA - ARGOMENTI pèr l a  pu bb l i ci 
tà ad UFOLOGIA e ancor p i ù  p e �  aver c i  conf erma t o  in un momento in cu i s i a  

m o  par t i c o l armen t e  p r e s i  d i  mir a  d a  p iù p ar t i  l ' e s i s t enza d i  p e r s one i n  

grad o  d i  r e c e p i r e  e t r a r r e  f r u t t o  d a l  no s t ro l avor o . 


